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Quando, nel numero di settembre <le « Le 
Prealpi», nell 'articolo redazionale « La S. E. 
M. a l Monte Bianco», veniva pubbli cato che 
venti semini (e, per la verità, venti meno uno 
co lpi to poco sot to la vetta da impro vv iso ma­
lore) avevano raggiunto il più alto culmine 
d'Europa, e che fino a llora nessun gruppo così 
numeroso cli cordate era riuscito a fare altret­
tanto, sapevo fermame nte di pubblicare una 
notizia esatt iss ima. 

Chi r edige la riv ista mensil e del Club Al­
pino Italiano, Sezione cli Mil a no, non è della 
mia opinione, perchè nel numero di ottobre 
c. a. ha cred uto opportuno pubblicare il se­
guente t rafiletto, che riproduco nell a sua in­
tegrità : 

" A proposito di una ascensione collettiva al 
« /11. Bianco . 

" Il 27 agosto p. p . 20 soci della Società 
« Escursio11isti Milanesi compivano la traver­
« sala del Monte Bianco. 

" Poichè fu annunciato che era la prima 
« volta che l'escursione veniva etf ettuata da 
<< gruppo così numeroso, per l'esattezza stori­
" ca, non certo per diminuire l'indubitato va­
« lore dell'impresa, ricordiamo che anni or 
« sono, e precisamente il 14 luglio 1912, l'in­
" tera traversata del M . Bianco da C our­
" mayeur a Chamo11nix veniva felicemente ef­
« fettuata dalla locale S ezione del Club Alpino 
,_, pure allora con una ventina di soci parte­
« cipanti ». 

Ora io penso che, quando si vuol smentire 
o anche so l tanto rettificare una notizia, e si 
precisano date, e si invoca « l'esattezza sto­
rica», non si deve poi con co moda disin vo l tura 
parlare cli " una ventina cli soci partecipanti ». 

« Una ventina» è fra se molto elastica, che 

l '« esattezza storica» non può ammettere nella 
sua rigida ed immutabile inquadratura. Un 
gruppo da dic iassette a ventitre persone, può 
essere chiamato, così - un po' a ll 'ingrosso -
« una ven tina ». Ma poichè il compilatore della 
notizia inserita nel Bollettino del C.A. I. ha 
voluto confermare un a data: 14 luglio 1912, 

che io già conoscevo, facciamo un po' di sto­
ria, e riferia moci a un documento che, p er 
ogni buon a lpinis ta ita liano deve essere - e 
lo è effett ivamente - una specie di vangelo. 
Intendo parl a re dell a Rivi sta del Club Alpino 
Italiano. 

Orbene: nel n. 1 1 , nov embre 1912, volu ­
me XXX I , a pagina 334, è stampato che "una 
carovana di ventidue persone, fra partecipanti, 
g uid e e portatori » è sali ta a l Monte Bianco 
pel versante italiano. Di queste ventidue per­
sone, "diciassette» furono i soci ciel C.A.I. 
che presero parte a ll 'ascensione. 

Ed eccoci qui a d un' a ltra frase di gomma 
elastica: nel 1912 essa non venne certamente 
adoperata in qu esto senso; ma oggi, debbo 
circoscriverne il sig nificato, perchè si tratta cli 
precisare le cose. . 

« Prendere parte a un'ascensione » non si­
gnifica « effettuarla nell a sua integrità, da un 
capo all 'a ltro», p erchè, in qu esto caso, è più 
esatto dire « compire un'ascensione». 

Ne ll a rel azione già citata ciel C.A.I. non è 
precisato quanti soc i « compirono l'ascensio­
ne » al Monte Bianco nel luglio ciel 1912, e 
cioè quanti raggiunsero la vetta. 

Io· mi trovo però in grado di precisarlo e 
di documentarlo, perchè un buon socio della 
S.E.M., che è anche socio del C.A.I., era fra 
i diciassette d i a llora : i I primo o il diciassette­
si mo , come più vi piace : era, insomma, nell a 
" ventina». Questo soc io è g iunto in vetta al 
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Bianco con l:i macchina fo tog rafic a, e ncn ha 
mancato di cogl iere i compa g ni - g uid e e 
porta tori co mpresi - nel momento solenn e. 

L'ho con vi n to a rega larmi una copia dell a 
fotografia esegui ta allo ra, e che avevo tro vata 
in uno deg li alb11111s sociali dell a S.E.M.: l a 
riproduco qui , perchè so che la esatt ezza de ll a 
stor ia ha bisogno cli documenti origi na li e 
autentici . 

La fotografi a è eloquen tissima : in vetta, 
quindici persone, più l' operator e che non p o-

teva a utofotog rafar si. E si può aggiungere 
che, dopo uno sforzo così grande coronato da 
una bella vittoria, che anche oggi - a ll a di­
stanza di dieci anni - io sono lieto di ricor­
dare e di esal tare a tutta gloria del e .A.I., si 
può aggiungere che nessuno fra chi h a toccata 
l a vet ta poteva pensare cli schermirsi davanti 
a ll 'obbiett ivo, r inunciando ad essere preso e 
fi ssato su pochi centimetri quadrati di gelatina 
sensibi le anche a 4807 metri. 

cc Una ven tin a»? . .. A m e sembra che sareb­
be stato più g iusto dire cc una quindicina ». Se 
poi togliete le g uid e e i portatori ... , a llora sa­
rebbe stato anche più g iu sto dire « una die­
cm a n. 

Con questo sistema, pa rl ando della S.E.M. 
al Monte B ianco, av rei dovuto dire che l a 
vetta è stata raggiunta da cc una trentin a » cli 
per sone, p erchè con i venti semini (venti , m e­
no uno, per il m alessere improvviso g ià cita to) 
c'erano anche tre g uide e tre portatori : totale 
ve ntisei. 

I n vece ho p a rl ato e ho l asciato parl are pre­
cisa mente cli venti soci, perchè non si equi va­
casse sull a parola « persone n, che poteva far 
comprend ere nel numero anche le guide e i 
porta tori stessi . E p er dare a ll a notizia quel ­
l 'importanza che si meritava, e che null a potrà 
m enom are, ho ind icato i nomi dei partecipanti . 

L a not izia appa rsa nel Boll ettino cli otto­
bre c. a. del C.A. I. , Sezio ne di Milano, non può 
e non deve diminuire l ' impresa organi zzata e 
compiuta dall a S.E.M. E po ichè le pubblica­
zioni del C. A. I. sono, e saranno a nche nel fu­
turo , i documenti più attendibili e più consul­
tati per la storia dell 'a lpini smo italiano, chi edo 
a l coll ega r edattore-capo di ta le B oll ettino di 
pubblicare un a rettifi ca, prec isando il num ero 
dei soci de l C.A.I. che nel lug lio 1912 rag­
giunse ro effettivamente la ve tta del Monte 

Bianco, e conferma nd o che l 'ascensione col­
lett iva, stud iata, prepa rata ed eseguita da ll a 
Società E scursionisti Milanesi n ell 'agosto 1922 

è realmente, fra qu ell e conosciute, la prima 
compiuta da un gruppo così numeroso. 

Qu esta rettifica è doverosa, non sol o per l e 
norm e che r ego lano la stampa, m a anche e so­
pratu tto per cc l 'esa ttezza storica» così impru­
dentemente invocata . ::Jell a rettifica si potrà, 
tutt 'al pi ù, aggiun gere (e anch e qu esto in 
omagg io a ll a precisione), che i venti soci della 
S.E.M. sono anche tutti soci del C.A.I. 

G. Nato 
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Un viaggio di s ette m,esi ne l T ibet. 
Il 1'imes h a da Calcutta : Due esploratori , sir En­

rico H eyden e la g uida alpina itali a na Cesare 
Cosson di Courmayeur, sono a rrivati qui da un viag­
gio cl i se tte mesi e mezzo nel Tibet. Stabilito il loro 
quarti ere generale a L assa , hanno compiuto due 
grandi escursion i, la prim a , verso il nord, a l Dan­
gra i-Yum , traversando una reg ione nuda ed inospi­
tale a più cli 5000 metri sul li vello del mare in cu; 
incontrarono solo tribù nomadi : l 'altra, ver so il 
sud-est, a D ekpo, circondata da regioni squa llide, 
inframmezzate da valli colt ivate e con monti co­
perti d i rododendri . 

Gli esploratori hann o avuto l ' appoggio del Gover­
no ti beta no. 
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" Sempre lassù il Monte Bianco sc intilla'. Là ,·isiede la potenza, la Pote nz'.1 
s ilenziosa e so lenne cl' innum erevoli aspetti e d' innu1nerevoli s uon i, di mille forn1 e 
di vi ta o cl i morte . Nella calma oscurità delle notti ill uni, nello sp lendore soli­
ta r.io ciel giorno, le nevi discendono su questa montagna: nessuno le vede, nè 
quando i loro nocchi s' inlìammano ai barlumi del sole cadente, nè quando le 
stelle vi dardegg iano i loro raggi. I v·onti vi si combattono silenziosan1cnte e vi 
ammassano la neve co l loro soffio rapido e potente m:,, silenzioso.. La Forza 
segreta d ell o cose che governa il pensiero ed è logge alla volta infini ta del cielo, 
t i abita!"· P. B. SHELLEY - (ll M onte JJ ia .,co) . 

. . . fi ammeggiante d i luce, scint ill ante di ghiacci, nella sua formidabile 
mole, col suo co rteo di g iganti , s i erge immenso, clom in atorn, il colosso ile/l e Alpi. 

Per i fortunati compagni che scaleranno 
dal 26 al 29 agosto il Monte Bianco, ho cerca to 
gli alloggi in gran fretta intervistando i so­
Lerli albergatori di Courmayeur, sopraffatti di 
richieste ancora; ho conferito colla guida 
Jlf oussillon, alla quale dovevo trasmettere 11na 
comunicazione della nostra Direzione, e poi ri-
111asi nei due giorni, ore ed ore col naso volto 
all' insù ... verso la cima superba. 

Dal poggio di Notre Dame de Guérison, dai 
piedi dell'imponente Ghiacciaio della Brenva, 
dalle v erdi, fitte pinete di V al F erret, ho chie­
sto incessa11te111ente la clemenza all'azzurro .. . . 

Lascia bel cielo dell' Alpi che gli amici buoni 
raggi11ngano la montagna bella dorata dal 
sale : essi la verrebbero a conquistare anche 
fra nebbia e tonnente, lo so; molti di essi han 
raggiunte altre cime fra il fragore del can-
11one, sfidando t11tte le procelle, per il bel nome 
d' I talia; 111a lascia che la prendano nell'az­
z11rro, che posino sn la sua candida n eve, ba­
ciata dal sole, il saluto festevol e e bonario 
della nostra Milano . 

E gli a111ici giungono infatti nel sereno : il 
gm-/JPo in grij{io-verde, coi visi abbronzati, 
es11ltanti, scende dall'auto, percorre q11asi tra­
sognato l e strade di Co11rmaye11r, che accoglie 
ca11alieri in abiti da società, dame e fanci11lle 
in vaporosi vestiti; guarda quasi attonito , tra­
sportato come è in troppo breve spazio di 
tempo, da la vita rude dell'Alpe By, a quella 
111ondana, anche troppo cittadina, di Co11r-
111aveur. 

!Ìfo i cavalieri fanno la .. go, l e belle signore . 
le lef{giadre signorine guardano i coiw/)agni 
nostri benevolmente, li a111111iran o, invidia,io 
la loro fede . .. 

E il 111attino del 26, il cielo è cristallino ... : 
essi si riuniscono: sono di vivo interesse gli 
istanti che 1Jrecedono una tale Partenza: la se­
v era disa 111ina delle disfJosizioni 1Jrese da te111-
po si ripete f11gacement e fra gli organizzatori 
ed i partecipanti. colla rievocazione affrettata 
di tutte l e wodalità stabilite. Ognuno è com-

P . BAhET'rL 

preso da un senso della propria responsabilità 
e dal volto abbronzato dalla confidenza coi ne­
vai, dagli occhi vivaci, brillan ti, tràspare in 
tutti, dai più provati alpinisti alle più giovani 
promesse, una gioia 111al rattenuta nell'impa­
zienza di partire . 

E vanno ... : 11na fanciulla raggiungerà con 
essi la più alta 11etta d'Europa : essa, alla vi­
goria di questo forte, invidiabile gmppo Se­
mino, aggiunge la f ede f e111111inea sua e dell e 
compagne tutte, in q11 esto giorno meno fortu­
nate di lei.. . Vanno ... « ne la conca di v erde 
s111eraldo » col loro animo semplice, col cuore 
buono verso l'alto, 11erso il sereno ... 

Caesar 

Relazione della prima comitiva 
\ìlf\ Rf\TTI : 14 soci parteci panti, 

più 2 gu ide e 2 portatori 
26 agosto : 

Sono le 8,30; il sole già a l to sotto un cielo 
terso ci lascia fidu c ios i rig uardo a ll a più grave 
dell e no stre preocc upazioni : il tempo. 

Affidati a ll a so ma d'un mu lo i nostri sacchi, 
c'incamminiamo per la mulatt iera dell a Va i 
Veny. La chia mano i I giardino degli Ita liani, 
ed è proprio qui che contempliamo l 'imm ensa 
« seraccata » del g hiacc iaio de l la Bren va, è 
qui che a mmiri amo la candid a maestosità del 
Monte Bianco, a cui fanno con trasto le erte 
e g igantesche pareti roccio se dell e Aiguilles 
B ianche et No ire de Pétéret e dell e D ames 
Anglaises, ccl è pur qui che solitario fra tanta 
austera bel lezza s'erge i l santuario cli Notre 
Dam e, meta a nnu a le di numerosi pell egri­
naggi . 

E si prosegue, in una profumata pineta , sino 
a l lo Chale t du Miage, per poi seg uire un sen­
tiero tracciato fr a un a elevazione morenica 
ciel g h iacciaio cie l Miage, che qui forma una 
stroz zatura; sbocch iamo così a l Lago cli Con­
ba i (m. 1950) che sono I e r , , /2, giusto l 'ora 
de lla co laz i.one, e ne approfittiamo. 
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Licenziato i l mul o, a ll e 1 2 1 / 2 ri sali a mo l a 
mo rena per por tarci nel noto val lon r ci el Mi:i­
ge, il cui fo ndo è occup ato da l g ra nd e g hi ac­
ciaio omonimo, per un lunghi ssimo t ratto 
r icoperto eia un o stra to cli pi et re cli ogni col ore 
e dim ensione, lungo oltre sci chil omet ri. Qui , 
dove è il limi te estremo ciel bosco e g li ultimi 
abet i sono schiantati dall e valangh e, viene 
da to l'o rd in e cli « fa re legna ». Ciascuno -
anche l' unica rappresenta nte ci el sesso gentil e 
che era co n noi - raccog li e de i r a mi divel ti 
spa rsi su li a morena , e agg iunge a l p eso ciel 

carci la via fr a a lcune crepacce ciel r ipido 
g hi acc iaio, len ta men te, pacatam en te, 

« come i f ra ti minori vanno per via » 

:;a lia mo l 'un dietro ]'altro, a li a corda , posand o 
il piede sull 'orm a precedente. Le condizioni 
ciel ghi accia io sono di scre te. ed in breve 
ragg iung iamo la cresta cli Bionnassay n el punto 
quota to m. 3940, un po' più a destra ci el coll e 
omommo. 

Abbia mo così perco rso una dell e vari a nti 
cli salita ciel Bianc o, per il ghi acciaio del 

L' Ai guill c dc R ochc[ort- e il Dente del Gigante d alla Mcr d e Giace 

sacco i! prop ri o far dell o cl i l egna. Più in su, 
qu esti ram i ci daranno l a generosa fi amma ri­
sto ratr ice dell e membra in torpidi te dal freddo. 

All e q 1/4 eccoci a ll a loca lità dove i l ghiac­
ciaio co minc ia a scopri rsi . Ci si diri ge ver so 
Chau dc Pessc, a i pi edi de ll e Aig uill es Gri ses 
che c i stanno cl i front e, indi si r isa le i l nevaio 
fin o a l l'at tacco cli a lcun e rocce, che ci fanno 
fa re un ' util e g innast ica e che ci portano al 
r ifug io ck l D ome, m. 3 120, a ll e 1 7 1/2, a t tesi 
da i com pagn i che ci aveyano preced uti sin da l 
gio rn o inna nzi per p repa ra rci min est ra e caffè. 

27 agosto : 
Il tempo, che ci è veramen te beni g no, p ro­

mette mol to . U na stell a ta superba irra di a il 
ciclo. Il capo co mi ti va e un a ltro socio, ve te­
rano ciel mon te, si fa nn o in quattro per com­
porre coi criteri p iù -opportuni le co rd ate. Al­
le 3 1 /2 una misteriosa fi acco lata scende 
1 en tamen tc sul g hi acc iaio ci e l D o me segu end o 
un a traccia ben marcata fr a le rocce ci el ver­
san te orient ale dell e Ai guill es Gri ses . 

Sia mo noi che, a zig-zag, ce rcando cli st ri -

(Poi. F . .li esch ini) 

D ome, qu ell a c ioè che nel 1890 venn e per la 
p ri ma volta seg uita da i sacerdoti R a tti e Gras­
selli , il p r imo nostro attuale P on tefi ce. 

Seguendo il fil o ciel la cres ta ovest ci el D ome 
du Gouter , pass iamo poco sotto la ve tta cli 
esso, ve tta che consiste cl i una vas ta calotta 
g hiacc ia ta, e poi nuova mente per a l tra cresta 
un po' meno cl isagevo le ragg i ung ia mo, ve rso 
le 9, i Rochcr s cles Bosses, su cui sorge il ri­
fu g io Va ll ot. Qu es to, benchè in cattivo stato 
e tu tto sconn esso , ci off re però un di screto asil o 
e non ma nchia mo cli a pprofi ttarne p er una 
breve fe rm a ta a lquanto ri storat ri ce. All e 10, 

l asc ia to il rifu g io, e purtroppo anche un no­
stro compagno che, indi sposto, non si sen tiva 
cli p roseg uire, per do lce pendio p rima, e p oi 
per un 'er ta cr esta cl i ghi accio, la Bosse clu 
Droma cl a ire Inferiore (m . .; 52 5), e seguendo 
una tr accia lasciata eia p recedenti co mi ti ve 
provenien t i ei a Chamo unì x, a rn v1amo a ll a 
Bosse Super iore (m . 4556) . Ancora un esil e 
spigo lo cli ghi acc io e poi quasi ori zzo nta lm ente 
per veniamo all a cupola suprem a del mon te, 
m. 4lfo7 . E ' mezzog iorn o. 
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Credo che tutti provammo la medesima g ioia 
nel sentirci in quel mom ento le person e più 
e minenti di Europa. 

E sotto di noi, quale popolo fantastico di 
forme! Mcrav ig l iosc carovane di cime lonta­
nanti in un orizzon te d'opale, mon tagne che 
parevano emergere da un sogno, gruppi di gu­
g lie simili a fastig i di città incantate in una 
so litudine imm ensa e senza fine. 

Guardavamo avidamente come a un lembo 
<l i mondo sconosciuto, che si rivelasse d'un 
tratto, in una dolce trasparenza di luci, in 
una tenerezza di rifl essi mal i osi. 

Provai anche per un attim o 
la strana sensazione di µoter 
vedere sotto di me tu tta l 'Eu­
ropa, da ll a Groenlandia all a 
Sicilia, dall'Atlantico al Mar 
Ne ro, come in una enorme 
-carta geografica piena di strani 
rabeschi, con la linea fra sta­
g liata dell e coste e con i di­
versi colori che - nei tempi 
beati in cui andavo a scuol a -
mi indicavano dove fini va una 
nazione e ne cominciava un'al­
t ra . La bell a e ridente vallata 
<li Ch amounix, con la sua pic­
cola capitale a lpin a, for mava 
-contrasto col bianco l enzuolo 
p erenne che, dalla nostra vetta, 
in ampie ondul azioni scendeva 
a perdita d'occhio sino ad essa. 

L'atmosfera era di una lim­
pidezza cristallina, e ci sarem­
mo fermati più a lungo in am­
mirazione di quel] a formida­
bile armata di picchi e di cre­
stoni, se un vento gelido non 
ci avesse fatto batter e i denti in 
nota di cicogna. Ci affrettammo 
quindi per raggi ungere nuova­
mente il rifug io Vallot. 

Alle 14,30 r iprendiamo il 
cammino p er il Ghiacciaio du 
Mont Bl anc , e diva ll ando p er 
dossi nevos i, passiamo il Grand 
Plateau ed il Petit ·Plateau, 
su cui il sole aveva già ope-
rata la sua azione disso l vente, e verso le 16 
eccoci a l rifugio franc ese posto su uno spun­
tone roccioso dei Grands Mul ets , da cui ha 
preso il nome (m. 3020) . Qui ci fermiamo in 
attesa dell 'a ltra comitiva sa lita dal rifugio 
Torino per il Mont Maudit e Mont Bl anc du 
Tacul, che ha pure raggiunta a l co mpleto la 
vetta suprema, pochi minuti dopo di .noi, e 
n e è poi ripartita seguendoci a breve di stanza. 

Le tariffe alquanto elevate che governano 
l 'ospita le tetto francese ci spingono ad abbre­
viare la fermata per non esse re g ià dal prin­
cip io del nos tro ingresso in terra sorell a, ri ­
dott i a ll e misere condizioni di S. Barto lomeo; 
e difatti, non appena verso l e 1 7 ci raggiun­
gono g li a ltri , scappiamo qu asi, ancora giù , 
giù fuggendo fra l e crepacce de ll a seraccata 
del Ghiacciaio des Bossaus, che a ttraversiamo 
fra le quote 24 1 1 (Pierre d'Echelle) e 2037 

(Pierre Pointue), e dopo breve tratto di detriti 
morenici, attraversiamo pure la seracca ta del 
ghiacciaio des Pél erins, sortendo così su un 
nuovo rialzo morenico, macchiato qua e là da 
alcuni pasco li . Di valliamo un duecento metri, 
ed eccoci finalmente a ll o Chalet Pian de l' Ai­
guill e (m. 2202) . Sono circa le 20. Chamounix 
sotto di no i comincia ad accendere le sue 
luci , dandoci l' impressione cl' una ridda cli 
fuochi fat ui sorti nel buio di una notte mi­
steriosa. 

Sosta sul Ghiacciaio del Gigante 

(Fot . G·iapparelli) 

28 agosto : 
Dopo una notte di profondo sonno ri stora­

tore, eccoci r iuniti a lle 7 per la colazione. 
E solo a ll e 9,20, a ttardatici alqua nto ad 

ammirar e l a località, lasciamo l a nostra casa 
ospita le infilando una comodissima mulattiera 
quasi totalmente pianeggiante che ci porterà 
a Montanvert. 

Il sentiero non fat icoso e l a veduta stupen­
da ne fanno una passeggiata ideal e. A No rd 
l a Catena del Brévent spicca con tutte le sue 
vette: a Sud les Aiguill es de Chamounix, for­
midabili punte di granito, sono lì sch ierate, 
come grand i guardie del corpo, attorno alla 
massa sovrana del Monte Bianco. 

Un se ntiero magnifico davvero .. . Ecco l' Ai­
guill e du Peigne e quell a dei Pélerins, l 'Ai­
guill es des D eux Aigles, il Cococlri le e il Cai­
man, !es Ciseaux, l 'Aiguill e clu Plan e de 
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N. B. - P er un errore di ... pennello, in queste due pagine di fotografi e la quota del 
M. Bianco è stata indicata in 111. 4810, anzichè in 111. 4807. 
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L ' Aig ui Il e Noi re de P étéret e le « Da mes Anglaises » 

Elaiti"ère e i l Gran cl Charmoz, e il Grépon, e 
frammezzo i due r util a nti g hi accia i cl i Blai­
tièr,e e cli N antill ons ... 

Qu i si passa in r ivista tu t to il rovescio del 
u:nassiccio ciel Bianco cli cu i stiamo quindi p er 
-compiere il gi ro compl eto . Infi ne passiamo 
sotto le minusco le Aigui ll es de l'M e l 'Aiguill e 
,des Pet its Cha rmoz, e qui bru scamente, dopo 
un gomito del sentiero, ci ba lza davant i Mon­
tanvert (m. 1909) con la prodigiosa Mer de 
Glace cd il suo granclio o quadro fantastico di 
cime celebri. 

Sono le 11. Una fermata sul piazzale del­
!' Albergo per la seconda colazione permette 
cl ' ambicntarci col nuovo panorama. 

L'infinita ed imponente massa ghiacciata 
clella Mer de Giace col suo labirinto cli se-

racchi, attorniata da a l tiss im e \·ct te rocciose, 
qu a li il g ruppo dell e Aig uill es d u D ru, e clel-
1' Aig uill e Verte, qu ell e cl i Cha rmoz e del 
Grépon, i l dardo acut issimo cl ell ' Aiguill e de 
la Republique, slancian tesi d' un sol colpo ol­
tre i 3000 metri , ci fan no v ivere come in u n 
sog no l e bell e pagine cl i Gui do R ey, nell e su e 
descrizion i d'alp inismo acrobatico. 

All e 12,30, fra un'ala cl i cu riosi r idiscen­
diamo canta ndo sul ghiacciaio, contenti cli clo­
\'erci ancora cimentare sull'aspra via, verso 
l a fine del nostro randagio peregrinare. 

Fra continua ginn;:istica cl i sal ti lasciamo 
alle nostre palle tutto il tratto p ianeggiante, 
indi cal zati nuovamente i ramponi, e messici 
in cordata, cautamente e più lentamente c'in­
camminiamo per il ghiacciaio del Gigante, per-
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venendo al Grand Plateau verso l e 17 1/2 . Pro­
seguiamo aggirando varie crepacce e superati 
alcuni dossi nevo si che francamente ci parvero 
interminabil i , si arriva fin a lmente a l Colle del 
Gigante, m. 3365. Sono le d iciannove. 

D a qui per un breve pendio di neve e per 
faci l i roccette eccoci prima a ll a vecchia e poi 
a ll a nupva cos truzion e del rifugio T orino, di 
cui a ll e 19 1/2 varchi amo la sogli a. 

E poi a Courmayeur, dopo 37 ore di m arcia. 

Francesco Meschini 

mata con reverente omaggio all'attuale Papa 
a lpini sta , via Ratti; poi sacco in spalla e fuori 
in cerca d i luce, d'aria , cli aperti orizzonti. 

Ci contiamo in sei Semi ni sulla strada cli 
Entrèves (1300 m .). U na comoda mulattiera 
che s i snoda sui co ntraff orti montani, cinti cli 
una fascia di bosc hi , prati e coltivi dapprima, 
p oi per nereggianti pinete, c'innalza a l P a­
vi l lon du Mo nt Fréty (2 173 rn.) . Quale mae­
s tosa vista spazia innanzi ai no st ri occhi; s'er­
gon g li e levati culmini del Mon te J ctoul a 
(33 45 rn. ) de l D ente del Gigante (rn. 4oq), le 

iJll sinislrn ci destru: l' Aiguil le Noir" de Pétéret, il Dente del Giga nte e la 
Grande Jornsse. 

Relazione della seconda 
comiti\Ja 

Qlf\ MONT Blf\NC du Tf\CUL e MONT Mf\U DIT 
6 soci partecipanti , più 1 guida e 1 portatore 

27 agosto - da Courmayeur (1228 1n.) al Ri­
fugio Torino (3320 111 . ) . 

E' oggi al ba di grande battaglia per i figli 
de ll a S.E.M. ed è l ' alba più serena e più li e­
tamen te auspicante a grandi imprese che ani-
1no cli a lpinista possa des iderare, è alba nostra 
cli ca ldo entusiasmo e cli fede co n vi nce nte. 

E fin l 'animo de l renitente e scettico Mou s­
s illon, ch e ci g ui derà verso l 'alto, n e rima ne 
conv into, a rdi rei dire affascinato. 

Convenevol i arrivederci sull a più alta cima 
d'E uropa ai numerosi Semini cbe s'apprestan 
a scalare il Mo nte Bianco per la via dei Ghiac­
ciaio del Dome ccl il Dome du Couter, chi:i-

ardite Aiguilles Marbrées (35 .. p rn. ), Noire et 
Blancb c dc Pétéret (3780 m. ), le Dame An­
g laises (3604 m .), gigant i dai fianchi aspri e 
quasi inaccessibili , mo nol iti dalle forme più 
ardi te, da cui prccipitan torrenti e cli continuo 
par te il rimbombo de ll a ,·a langa. 

Ci ri chi ama dalla nostra estasi contempla­
tiva Mou ssill on, l 'av,·edu to, r icordandoci esse­
re utile cosa affrettare il passo verso le comode 
ma poche cuccette del Rifugio Torino ; ed in 
men di un'ora s iamo a ll e alpinisticamente note 
Porte del Colle ciel Gigante. 

(..;no sguardo ver so l'alto e con nostro grave 
disapp unto vediamo l 'erto sentiero brulicante 
di punti neri. Sono alpinisti più o meno tar­
tariniani, al maggior numero dei quali il ri­
fugio rappresenterà la sublim e meta. 

Il nostro corpo s i è a ll ora teso sempre più 
verso l'alto; i passi allungati in un ritmo ,·e­
l occ ci portano a raggiungere ccl a so rpassare 
le numerose comitive composte per lo più di 
villeggianti di bassa ,·alle, turbolenti e con-



L E PR EA LPI 

fus ionari nei ri coveri a lpini , non comprenden­
done il vero scopo per cui ess i veng ono co­
struiti. E d è dopo un a m arcia se rra ta di qu asi 
un 'ora che (confessiamolo?) con un vero so­
spiro di so llievo bu ttiamo i pesanti sacch i sull e 
poche cuccette conqui state. 

Il Rifu gio Torino è affoll atiss imo; bisogna 
a dattarci, fil osoficamente, per un r iposo ... not-

Il Dente del Gigante 

turno, che non sa rà troppo r itempran te di fo r~ 
za ag li scalatori de l Bia nco . 

Sento un Sem ino che lancia mocco li a i buon­
te mponi che sa lgono camame ll a ndo fin quassù 
a far gazza r ra rum orosamente carnevalesca . 

Io chiud o g li occhi , tirand omi la coperta da 
campo su ll e orecchie, facc io i l sordo a tu tti i 
rumor i, pregustando le g ioie de l la eccelsa 
ascesa al R e dell e Alp i. 

28 agosto - dal Rifu~io Torino alla vetta del 
/111 . Bianco (m . 4&07j . 

Al le 12 ,30 qualcun o si è cau tamen te a lzato 
n ella notte, a scrutare il cie l-o; è rien trato poi 

tut to lieto fi schiet tand o sommessamen te la 
svegli a. 

Non occo rre, perchè g li ansiosi a ni mi nostri 
hanno cer to p iù dorm ivegliato che dormito, e 
ri spondon pron ti a ll a chiamata. 

Ci si veste in sil enzio, tu tt i comp res i d i vi­
ve re in una g iorna ta di eccez ione, assor ti tutti 
in un p en siero unico. Oggi sali remo il Mon te 

Bianco e l 'animo tre ma di dubbio 
perchè ci sen tiamo tanto piccini p er 
l a grande imp resa, e si rinfranca solo 
un po' a ll a fr edda luce di u na notte 
serena, di buon auspicio. 

All e ore 1,40 si lascia il Rifugio. Si 
accendono le la n te rne. L a via si ar­
ra mpica per un fi anco di rocce nude, 
con torte, e per terreno morenico a l­
l 'ex r ifug io Margheri ta da l qua le riu ­
niti in una dop p ia cordata ci portia­
mo cau tamen te sul g hi acciaio del 
G igante. E ' la nostra una marcia in 
un mondo nuovo, l eggendario, fra 
colate di g hiacc i rott i in caotiche ca­
scate, illuminati dall e l an terne nostre, 
marcia a tten ta per evi ta re crepacci in­
sidiosi, che sembran trabocchetti tesi 
a l varco nostro, dal la mon tagna cruc­
c iata verso i pi cco li scru tatori dell a 
sua grand e ani ma . 

Ed eccoci n ell a V a ll ata Bianca. 
H a nno i m onti circostanti qualcosa di 
solenne. E' un im menso anfi teatro di 
rupi nere ergentesi dall ' azzurra tin ta 
notturna di un mare di gh iacc i, come 
u na barriera fan tastica cul minante in 
torri , cupole, g ug lie, denti, monoli ti 
rocciosi dall e fo rm e ta lvol ta um ana­
men te pa uro se. E si procede se mpre; 
a ll e 3,30 siam o a ll 'alto Rifug io Mi­
di (3564 m.) e vi en t riamo dall a fi­
nestra. Il r icovero è in vaso dal ghiac­
cio ed aprirne la porta è cosa impos­
sibil e, non vi è null a di servibil e; 
n oto so lo in un a ngolo un a stu fa l a 
cui v ista mi fa vieppiù rabbri vidi re 
a l fredd o di una marcia notturna. Un 
breve « alt » per mettere i ra mponi · 
p oi l 'alba che merav ig liosa mente il ­
lu mina l e cime e scende len tamen te 
a noi ci risospinge verso l 'alto. 

G radiniamo, ri scald andoc i nel l'eser­
cizio fa ticoso, una pa retina di g hiac­
c io, e siamo al Co ll e du Mid i (3 500 
metr i) indi per un pianoro a l l 'attacco 

del Mon t B lanc du Tacul ed è qui dove i l 
nostro bravo duce Mouss i li on , passando sop ra 
un poco sol ido pon te di neve, involontaria­
men te c' insegna com e si possa elegantemen te 
spa rire in un crepaccio. E noi lo rip orti amo a 
ri vedere I a I uce tutto coperto di neve e cli 
g hi acciuoli. U na ri sata sull ' inciden te fe l ice­
m en te risol to e da buoni a lpi nisti procediamo 
sempre. 

All e 8,30 siamo racco lti su un pi a noro sotto­
sta nte a l Coll e de l Maudit per un breve riposo 
a 4249 metri d i a ltezza e domina ndo tant i co­
lossi alpini ch e g ià s'accucc ia n g iù con tro la 
va ll e ci sen t iamo or ma i s icuri dell a v ittoria e 
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sorridia mo pregustando la m eraviglia e l ' in­
vidia dei Semini rimasti laggiù nell a bassa 
e fumo sa m etropoli lombarda. 

P ercorriamo ora un di so rdinato ghiacciaio 
tutto rotto da paurosi crepacci e che costeg­
giamo sull e orme di Moussill on sicuro nel farsi 
s trad a in qu esto caotico mondo verso il Co l 
Maudit (4360 m.). Vi è ora una bergsrund e da 
v incere ed è qu esto certo il passo serio dell a 
giornata. L a p aretina di ghiaccio a cui fa capo 
la crepaccia è ripidi ssima e difficil e l 'appro­
darvi. 

del padre si unisco no quelle del figlio, un bel 
giovanottone sa no e forte, e che è la prima 
volta che sa le a ll a vetta del Bianco. 

Il buon Moussillon è tanto entusiasta che si 
offre di accompagnarci, dopo il Bianco, a lla 
Dam e du Requin. Vuole vederci a ll a prova su 
roccia, davanti a lui che ci seguirà, come un 
pa pà segue i suoi fi g li . Ci sem bra strano que­
sto suo desiderio, che però lusinga molto il 
nostro a mor proprio. 

foi gridi , richiami, ed un'affret tata parten­
za. P erchè? 

Sul Glaciet des Pélérins 

Moussillon, l ega to e trattenuto da noi, scelto 
un punto stret to, si è gettato a far ponte fra 
il ghiacciaio e la paretina, ed un Semino ar­
dito da ll 'alto dell e sue spall e tira picozzate 
nella p a retina, vi fa un ampio gradino, ed ap­
proccia. Sono momenti di ansia nell a lotta 
con l a montagna, ma ai primi gradini ne suc­
cedono altri, ad uno ad uno ci a lte rniamo vi­
cendevolmente a far da ponte g uatando il pro­
fondo poco attraente della crepaccia insidiosa. 
Siamo passati. Ma il passaggio ha voluto un 
s acrificio di ben 45 minuti. Ora il Bi-anco Gi­
gante, capacitatosi certo dell a nostra sicura 
vittoria, si è fatto mansueto e l a no stra marcia 
tranquill a e più a llenata sul ghiaccio ci porta 
presto per il Co ll e della Brenva (4333) a l pie­
d e dei R ochers P etits R ouges. 

Son o l e II r/4 e dopo una m arci a di ro ore 
un po ' di ripo so ci ri tempra l e forze. Moussil ­
lon è entusiasta di noi , ed a ll e congratulazioni 

{F ot. CiCLpparelti) 

Lassù, l ung-o la bia nca c resta fil eggiante, 
sono appa rse sul niveo candore ombre nere; 
sono i Semini del Dome, i fratelli che con tem­
poraneamente p er a ltra via assaltano il Bian­
co. Gara di emul az ione, animo giocond o della 
comune v ittoria. 

Dato un sorso a ll 'ottimo vino bianco che 
Moussillon ci offre, ci accingia mo all'ultimo 
cimento: la Mur de la Cote. Mou ss ill on taglia 
gradini, nel duro ghiaccio, noi lo segui amo si­
curi, lenta mente .. . 

E a ll e Petits Rouges (4580 m. ), ai Petits 
Mulets (4690 m.) salgono i nostri pass i fra il 
turbinare dei venti , fi era mente all 'ultimo at­
tacco a l g ra nde bianco g igan te a l pino. 

Allorquando ci r endia mo dominatori del R e 
delle Alpi, mezzogiorno è t rascorso da poco: 
cl a l Rifug io Torino all a vetta abbi a mo impie­
gato dodici ore. 

Franca Antonini 

'!! 
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Erava mo saliti a ll a S. Ann a due g iorni p ri­
ma e da due gio rni c i si annoiav a maledetta­
mente i n G ianetti bl occati dal m a l tempo. 

L' i naz ione forzat a per ch i va in montagna 

Si va? chiedo ai compagni F or tuna e So-­
r in i. Propongo il Porcelli zz.o , ed essi mi r i­
spondono cori qua ttro pun ti in terrogativi ne­
g li occhi. Compreso ! Avevano cer ta mente 

LA PAHET E EST DEL P IZ ZO PO RC.: ELLI ZZO 
--- - Vi a Picznon i-Ingann i -

co n la buon a in tenzione cl i lavo ra re è q uakosa 
co me un g rosso mac ig no che g rav iti sull o sto­
maco; si fa l a spola fr a l a cuccetta e u na 
sed ia, fr a un a fi nestra e la porta del r ifu gio ; 
s i t ira qu alc he mocco lo indiri zzato non si sa 
bene a chi ; s i osse rva ansiosamente l a dire­
zio ne de ll e nu vo le, il co mporta rsi della nebbia , 
e in fi ne, non sapendo a che santo volars i, si 
consulta questo o q ue ll ' as tronomo da strapazzo 
che c·,. semp re ovunque si vada, sul tipo cli 
qu ell e donn e sputa consig li cl i cui c'è tan ta 
abbondanza a l letto cli ogni ma lato e che vor­
rebbero, dice ndo ognun a la su a, o far lo g ua­
r i re o farlo ... mori re, anch e a marcio dispetto 
del med ico ! 

D u nque ci si an noiava da du e g iorni e solo 
nel p r imo mer iggio cominciava acl apparir 
qu a e là i l so le in qualche zona cli sereno. 

. Vari .. 1nt e Ton azz i - F ortu na - Sorini 

(J!' ot . Dr. 'l 'onazzi) 

pen sato qu ell o che ogn i l ettore co nosci tor e 
dell a zo na, potrà certa men te p ensa re : u na 
ascensione el ementare, un a p asseggiata per a l­
p in isti a ll e pri me armi, ch e non va le cer: o 
ìe lungh e ore cl i pestaggio dei mai p iù fini ti 
ga n cloni. S icco me p erò chiari sco subito i l pro­
posito cli sa lire p er l a p ar ete es t, i co mpag ni 
non so ll e \'a no a lc una cli f-fico l tà, e poco dopo 
c i inca mm ini a mo a nimati da ogni m ig li or in­
tenzione. 

E così, dopo l e ga ncle cli approcc io in dire­
zion e dell a F orcola P orcellizzo, eccoci a ll a 
grande ceng ia che sale ei a Xorcl a Sud; dop o, 
breve tratto si la scia, e, a zig-zag per a l tre 
cenge p iù o m eno parai lele e se mp re p iù alte, 
c i portiamo verso il so lco p er il qua le l a via 
P icenon i-Ingan ni arr iva all ' in tag li o della cre­
sta N ord. 
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U n poco più innanzi dell 'i nizio di questo 
so lco, che deve esser piuttosto agevole, sia per 
quanto ci appare poi dalle nostre posizioni suc­
cessi ve più elevate, sia per quanto ci fu de­
scritto da chi l'ha percorso, un poco più in­
nanzi, ripeto, p er provare qualcosa che ci sem­
brava novità, a ttacchiamo in una insenatura 
dell a parete e in direzione dell a vetta, un 
ripido e lungo caminetto, tenend oci sull a si­
nistra cli esso; la salita è scarsa cli appigli ed 
es ige pc! capo cordata quasi tutta l a lunghezza 
dell a corda, una trent ina cli metri circa . Al 
term ine del caminetto non c'è a ltra via che 
portarsi in alto e a destra l eggerm ente obli­
quando per piccol e cenge. 

E ' cli qui che p ossiamo vede r più sotto l'as­
sai più comoda via Picenoni-Inganni. 

Ali ' attacco della piorlessa fra i due c:11ninctti 

(Fot. Dr. 'l'onClzzi) 

Segue una piodessa non mo] to a rdua e si 
a rr i,·a ad un sicu ro ripiano, donde ha princi­
pio un altro cami net to , al l 'inizio anche più 
duro ciel precedente. Comincia con un breve 
strapiombo, con un masso n el mezzo che si 
passa a destra e che più agevolmente si po­
trebbe vincere sa i endo sull e spa ll e ciel com­
pagno. Questo caminetto non ha la lunghezza 
elci precedente, al meno nell a sua parte diffi ­
cil e, ma ha anche maggiore scarsezza cli ap­
pigli, che però, come dapp ertutto, sono cli 
ottima roccia; prosegue ancora parecchio sen­
za soverchie difficoltà, e eia ul timo per detriti, 

fino a raggiunger la cresta notevolmente al 
cli sopra dello sbocco Picenoni-Inganni. 

Il restante percorso non offre speciali cliffi­
col tà, p er cui si arriva in breve alla vetta. 

La via testè descritta offre una breve e dif• 
ficil e arram picata, ed una volta imbroccato il 
primo canalino è obbligata, nè si può sbaglia­
re, p erchè sul! a parete non si vedono al tre vie 
possibili. V a l. la pena cli esser tentata da chi 
vuol passare cli vertend osi un paio d'·orette in 
allenam ento per le ascensioni maggiori del 
gruppo. 

De.tt. G. T onazzi 
2 agosto 1922 . 

♦♦♦♦O♦♦•♦++♦ ..... ♦♦♦ ........ ♦♦ .... ♦ .. ♦♦ ... ♦♦♦++ .............. 

Per il Concorso de "Le Prenlpi,, 
Indichiamo qui cli seguito i titoli e gli pseu­

donimi de i lavori che ci sono perv enuti fino 
alla data cli chiusura ci el concor so (15 no­
vembre) . 

PSEUDONIMO TITOLO DEL LAVORO 

Stellina e f o landa. L a Mano Rossa. 
/]I/ e mento audere sem- Rom anzetto Al pino. 

per. 
Cw11 gra110 salis. 
Cestinius. 
Rododendro. 
Il povero orso. 

L' aq 11ilotto. 

P er angusta 
gusta. 

M ediola1w11z. 
lo. 
Mirto. 

ad au-

Lauro. 

Cime candide e cielo 
azz11rro. 

In bocca al lupo. 

Sursum corda. 
La p11lce di ghiacciaio. 
Appena vidi il sol che 

ne fui privo. 
L'alpino. 

Xovella 
Soggiorni montani. 
Eco montano. 
A passeggio sull a Se­

gantini. 
L ' inaugurazione della 

Capanna Vittoria. 
L' e del \\' eiss. 

Due stelle. 
Primo novembre. 
« Pfaff "· 
Un alpinista, una g ui­

da e sua figli a ... 
Sacrificio alla vita. 

La l eggenda ciel Lago 
d'Elio. 

F esta in montagna. 
X otturno alpinistico. 
Quando la neve cade t 

Anna. 

Anno nuovo ... 

Programma nuovo ... 
e ... iclee nu ove aspetta l'orga nizzatore rlelle git e 
sociali da tutti i « Semi ni » . I quali certamente 
si prodigheranno per la compil azion e ciel PRO­
GRAMMA 19Z3, adupanrlosi in Se-de martedì 
sera Z8 novembre c. a. 

Chi ha p roposte concrete, suggerime nti , con­
sigli , non man chi. 
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Lf\ Mf\RClf\ DELLE Mf\RCIE 

IN\JERNf\LI 
IN MONTf\GNf\ 

19lS 19tO i9ti 

LA S.E.M. IKVITA TUTTI GLI ESCURSIOKISTI A PARTECIARE ALLA 

\711 a Grande marcia i n\7ernale 
popolare 1n montagna 

Patrocinata dalla « Gazzetta dello Sport» 

che ' a\7ra luogo Domenica 17 Dicembre 1922 
e che si svolgerà su di un panoramico pèrcorso montano nella pittoresca Valganna. 

Itinerario e tempi di marcia 
Milano: Ritrovo sul piazzale del­

la F erro via Nord 
Partenza in ferrovia . . 

Arrivo Varese . . . . 
Partenza . . . . 

Stradon e della Va lganna fino all ' in­
contro col sentiero per Arc isate 

Cappell etta Piano del Cisano 
Spuntino - Partenza 

Sasso dell a Corna . . 
Ponc ione di Canna . 
Alpe T edesco (m. 767) 

ore 4,-
)) 5,-
)) 6,30 
)) 6,45 

)) 8,45 
)) 9, 1 5 
)) 9,45 
)) 11, I 5 
)) 12,-
)) 12,30 

Distribuzione della minestra 
Colazione al sacco 

Alpe Tedesco: Partenza 
Ganna (456 m.) . . 
Stradone della Valganna fino all'in-

contro dell a Strada per Induno 
Induno Olona . . . . 
Varese 
Partenza in ferro via per Milano . 
Milano: Arrivo 

FREMI 

ore r 4,30 
ll I 5,30 

n r6,30 
n r8,­
n r9,-

__ n_ 19,30 
» 21 ,-

A tutti i partecipanti, ch e compiranno l ' intero percorso: Una a rtistica medaglia d ' argento 
di apposito conio. - · Alle Società, agli Enti ed alle I stituzioni: artistiche Coppe, targhe 

e medag lie. 

CHIEDERE PROGRAMMA DETTAGLIATO PRESSO LA SEDE DELL A « SOCIETÀ 
ESCURSI ONISTI MILANESI n - Via S. Pietro allOrto, 7 Milano (3). 
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(Con tinuazione v. numero d 'agos to) 

IX. 
B A T TU TE D 'ASPET T O 

O mio, che somig lia a un moschettiere mo­
,dernizzato nel gesto e nello st il e, domanda se 
in questo abbondevole qua rto di giornata che 
ci regala Domeneddio non crediamo opportuno 
di uscir fuori, tan to per spolt rirci, a sti acciare 
u n po' d i n eve . .. 

- U n po' .. . ? ! Ma che cred i! Ce n 'è un vi­
s ibilio. Oh, anche per questo sia mo capita t~ 
n el p aese cl i cuccagna . .. 

Rolli er, che fr a noi lanzichenecchi dell ' al­
p inismo mette qua lche cura nell ' abbi g lia mento 
e appare perc iò co me il nostro Pet ronio, p ro-

Nei pl'Cssi delJ a Ore.sta R ascià (nello sfondo 
il Colle-G im ont e il monte Saure]) 

("/t'ol. Bolla) 

pone la cresta Rascià; e Ma riani , il qua le è 
quel manigo ldo d i fig liolo che sapete, sbraita 
n a tura l mente sùbi to di sì, mentre Fl umiani, 
snelJ.o e fl essuoso nel le su e br:-che all a scudie~ 
r a , annuisce garbatamente con un piccolo in­
chino ce rimoni oso com'è suo costum e. 

E' certo che se l a proposta ha raccolto l 'una­
nimità lo si deve in pa r ticolar mo do a ll 'azio ne 
tonica del freddo asciuttissimo che fu stiga il 
sang ue e ne r isveglia incomposti desiderii cli 
moto. All a buon 'ora, dunqu e ! 

E qua nd'è così, via verso le mag iche re­
g ioni dell a neve ! 

Infa t ti , poco dopo ri sali vamo, dondolandoci 
sull e n·ost re lame di legno, il Gimont , con g li 
orecchi aper ti so ltanto all a musica d i due fa­
scinos i nom i : neve-scì. 

Nell a regione dell e grangie opu lente cli can­
didi poggi, le omeriche interiezioni di Mariani 
a l cospetto cli tutta qu ell a g razi a di Dio, sa­
liro no a ll e vette; e poichè non aveva nel cer ­
vell o che svo lazzi di telemark, col di avolo nel-

le gambe si buttò inna nzi per il pendio spu­
lezzando e tracciando sberl effi . 

Anche noi ci mettem mo su per esso quasi 
di corsa, con l 'occhi o e l 'anima in a l to. 

Ed eccoci in catena: F lumiani , magro ed 
ag il e come u n::i gazze ll a, sale dinanzi a me 
con mosse leggè re. Più avant i Maino, cui il 
viso bruciato da l sole s'è gonfiato sino a l 
g rottesco, tanto da assom ig liarl o ad un m,i­
~cher-one in ,:o tto d 'un porta le del cinquecento, 
è perseguitato dall e bat tu te u morist iche cl i 
Mariani, e perciò trottola via in sil enziò er­
metico p er non dar facil e esca a qu el capo ar­
r"0n1co. 

La mèta non era lontana . E poco dopo in 
quell 'Eldorado dell o sciatore non s' udiva che 
il fru- fru dei dod ici scì messi in fil a. Maria ni 
stesso s'era fatto taci turno. 

Quando toccammo su in al to la cresta, com­
p arve un quadro che mi abbaglia ancora. P er 
tutto diffuso un magico fu lgore. on è p iù 
neve questa, ma luce. E sia baciata qu esta 
luce che ill um ina i nostri pensieri. 

E ravamo presi da un entusiasmo ingenuo 
e sacro. Ma poi che si cominciò a pregustare 
l a voluttà dell a discesa, ci st rappammo a ll a 
contempl azione, e le a li di l egno ci porta rono 
via ... Che debbo dire ancora dell a poesia che 
si sprig iona da du e scì in vo lata? .. . 

*** 
Inta nto il cielo s'era in parte rapidamen te 

annuvo la to. E s'annuvo lavano insieme anche 
le nostre sp eranze. 

L a neve si raggelava e una luce opaca si 
diffondeva. Le ombre sbiad ite dei pin i e dei 
la rici s'erano a llungate inverosimilmen te sul 
candore. U n p all ido so le calava. 

Ah , il te mp o si tramu ta ! E tut ti i nostri 
nas i si so no v6l t i verso il cielo per implorare 
i l sereno. 

Ma un'ora dopo nevicava. 
C'è una legge fi sica la quale insegna che ad 

ogni azione corrisponde una reazione ug ual e e 
contra ria. Anche nei fatt i u mani succede così. 
Ond'avvenne che in omaggio a l p rincipio cl i 
reazione p ersonifi cammo il tempo per gridar­
g li le parole g rosse e furibo nde che g li con­
venivano. Ma poi attaccammo le contumelie 
a ll a campanell a dell ' uscio e p rendemmo posto 
a tavo la. E a nche qu ell a sera i l pranzo prin­
cipiò e finì giocondamente suggell a to eia una 
bottiglia polverosa come un turista . 

Così fu scom unicato il nostro disp etto. 

*** 
II g iorno successivo, 25 marzo, fu una p iena 

g iornata di neve. Ma non incanuti mmo p er ciò. 
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Lasciammo che il visibilio di fiocchi svolaz­
zanti si posasse senza requie sui campi di scì, 
senza smaniare che tanto, co n quella se mpli cità 
filosofica che è l' at tributo olimpico degli spi­
riti rasserenati. Anzi uscimmo a saggiarla più 
vo i te, inzuppandovici si come spugne. La stufa 
di Bès non s'arroventò forse m ai come queì 
g iorno. 

Verso notte, t,a lu 0,co e brusco, tre sciatori 
torinesi si presentarono all a locanda p er ac­
quartie rarv i si ; e noi a ;sistemmo d ' improv viso 
a una scenetta strana. 

Bès, il trattore, si fec e loro innanzi, agitando 
l e braccia a spauracchio. 

- Siete ancora qui a rumpe le ... scatol e? .. . 
Disse bruscam ente queste parole, imperter­

rito come se parlasse con dei pregiudicati, e 
si fermò aspettandone l 'effetto. 

I tre restarono lì, con le braccia penzoloni, 
come se avessero ricevuto, uno dopo l 'a lt ro, 
un pugno nel petto. 

E lm, ritto là dinanzi, sembrava dire con la 
sua aria arruffata, tra il se rio ed il fac eto : «Ma 
andatevene una buona voi ta ! » : mentre ma­
dama Bès lanciava al marito un'occhiata di 
schiancio per farg li comprendere che aveva 
co mm esso un a scon veni enza grand e. 

- Che diavolo avete mai fatto ... ? ! - g li si 
disse poi. 

Bès alzò le spalle. 
Cercammo di entrare nel suo ordine di pen­

sieri. Lui li conosceva, ecco .. . E da tempo. Non 
gl i andavano a genio e perci ò li aveva messi 
bell amente a ll a porta. O che non era p adrone 
in casa sua di far ciò che g li accomodava? 

Ce lo di sse tondo tondo, senza ri g iri di pa­
role. Era schi etto, lui ; e g li piaceva dir p a ne 
al pane. 

Gli obbiettammo che ciò non era nel suo in­
teresse. 

- Non importa - r ispose: - ognuno ha le 
sue idee. 

Una soota 

Dove si vede che Bès è un uomo fortunato 
perchè non soffre di dubbi amletici. 

*** 
Il giorno dopo, 26 m arzo, la neve co ntinuo 

a scend er tacita nel baglior fi oco ch'era all'in-

g iro. ìl te mpo ci minchionava: ma noi regge­
vamo alla burla senza malumori p er quel :;ano 
equilibr io dell e propri e faco ltà, che riconosce, 
senza inquieta rsene oltre misura, i contrattem­
pi dell a vita alpina. 

Ogni mal a nno ha la sua ricetta. Perciò, non 
potendo tirar il sol e a l monte, la mattinata la 
trascorremmo a segnar strie nella neve a ttigua 
a l paese; strie che la neve sopravveniente s' in­
caricava sùbito di co lmare. 

A dir l a verità qualcuno dei m eno induriti 
alla vita de' monti, dopo aver arato in tutti i 
sensi i p endii pross imi a l nostro romitaggio, 
aveva creduto di osservare, timido timido, che 
la g iornata s i doveva ormai ritenere sciupata. 
Ma si fè to sto innanzi Rudi, co l viso tagliente 
e sardonico come l e sue parole e: - Sciupata? 
All e forche il « disfattista»! - sibilò. Poi, 
facendo seguire a ll e parole i fatti (no, non 
prese con sè la corda e il sapone ... ) : - Al Col 
Gondrand ! - disse, e s'avviò sottò la neve. Il 
g rosso , co lpito dal piglio autoritario di Rudi, 
g li fec e eco incamminandosi tosto sulle sue 
peste. E anchè il di ssenziente accettò la con­
danna con la profonda tranquillità d'un filo­
so fo. Gli a ntichi savii do vevano essere così. 

Clavières è da vvero una stazione invernale 
come ce ne son poche. In mezza giornata uno 
può compiere, nel cuore dell'inverno, un'ascen­
sione con gli scì. 

Giunti, così ragionando, al vi ll aggio fran 
cese di Mont Genèvre, attaccammo i legni ai 
no stri scarponi, e su. Il candido p endio s'apri­
va dinanzi a noi nella n eve soffice e fre sca. 

Alternandoci n el faticoso lavoro del « far la 
traccia n, fummo in breve g ià alti sulla valle 
a l! ' imbocco del vallone dell a Durance. 

*** 
Marciamo ora nell a pineta tutta ste llata di 

effi mer i fi o ri di ghiacc io , m entre la neve cade 
sempre fitta, sfarfall eggian te, coprendo rapi­
damente l e nostre orme. 

Una sosta ; poi ci rim ettiamo ancora il pen­
dio tra gli scì, e avanti! 

Fu detto che in alpini smo la salita è il pia­
cere e la discesa il dov ere. Per lo scì bi sogne­
rebbe capovolgere l a proposizione, e dire, cioè, 
che :a salita è il dov ere e l a di scesa il piacere. 
Se così non fosse l 'ott an ta per cento dei mo­
derni cavalieri della neve, meno alpinisti che 
sciatori, porterebbero i l egni in soffitta o dal 
sostraio. 

*** 
E intanto l a neve ci acco mpag na semp! e 

nell a nostra salita. Sappiamo che la di scesa 
non ci darà le emozioni dell a bell a scivolata: 
null a è visibil e di ciò che è intorno a noi : a 
pochi passi il mistero <li ciò ch e è a l di là. 
Eppure si sale... . 

C'è senza dubbio qualch e cosa in noi che ci 
fa and are, sotto la neve, verso l a nostra mèta 
invisibil e, com e i cavalieri erranti anda vano 
verso terre lontane in cerca del San Graal. 

P enetriamo, quasi commossi, nel l'altopiano 
di Sagne Enfonzà, che imaginiamo più ch e non 
vediamo dall e curve dolci morbid e ed armo­
niose su cui passano l e nostre traccie, da quel 
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brev issimo giro di cose candide illuminate da 
una diffusa chiarirà quasi siderale che è lì co­
me un piccolo saggio di ciò che è il tutto, di 
c iò che è l'infinito a lpino. E nella fi ssità qu asi 
polare della montagna non era in quel mo­
mento al tra voce che il fru scio sommesso, dolce 
e continuo, della neve contro i no stri scì. 

A un certo punto mi son vo lto a Rollie r, che 
ha la bizzarra abitudine di marciare scami­
ciato fino alla nudità anche quando nevica, e 
gli ho domandato: - Il l ago che è qui sotto 
e che occhio non vede, le carte lo chiamano di 
Sagne Enfonzà . .. Che st rano nome! Or dimmi 
tu che significa, tu che se i il poliglotta e sai 
di pro, enzale quanto un marsigliese ... 

E lui , dopo essere rimasto un poco sopra­
pensiero e aver lavorato d'induzioni e dedu­
zioni, proprio con l e regole dei filol oghi con­
sumati: - Per quel che vale il mio responso 
- disse con un sorr iso - ecco lo qua ... cc Sa­
gne ", nel suo significato originario, sta ad 
indicare cc terreno acquitr inoso » ed cc enf onzà» 
corrisponde a cc incavato, avvall ato, incassato, 
infossato ... ». Dunque io ri so] verei il quesito 
in quest i termi ni : Sagne Enfonzà = Acquitri­
no infossato. 

Spiegaz ione proprio ad 1mguem, non c'è che 
dire. Se, infatti, badiamo bene, l a locuzione è 
espressiva, perchè s'addice all a località così 
come l 'occhio l a vede. 

*** 
Poi che fummo sul culmine del Gondrand, ci 

trattenemmo un poco a ridosso di due spor­
genze di roccia per ripararci dai fiocchi di 
neve rotanti dolcemente nell o spazio mossi da 
un fil d 'aria che a litava sul coll e. Ma rom­
pemmo subito la sosta per discendere. 

E d eccoci in viaggio per il ri torno. 
Gli scì scorrono liev i, p iano piano, intorno 

all e gibbosità imbottite di neve fresca p er ar­
restarsi ogni momento come soffocati da tutto 
quel biancore piumoso, da tutto quell'ovatta­
mento spaziale èhe rapisce l 'anima con la sug­
gestione fantastica d'un incan tesimo. E si p en­
sa, quasi inconsc iamente, che anche quando il 
sorti legio sarà fin ito, un grano di viril e dol­
cezza r esterà nei cuori, e in sieme il desiderio 
di ricominciare. E' una voglia che semp re si 
rinnova, è un fuoco che se mbra spegnersi e 
sprizza invece più a lto. Abbiamo, infatti, ap­
pena dato fo nd o a ll a discesa che g ià ripetiamo 
l'Excelsior! di Longfellow. In al to, in alto! 

Ebbene, sia lodato questo rinnovato vigore 
che è sostanza di vita; sia benedetta qu esta 
perpetua g iovinezza che sgorga limpida com e 
acqua di fresca sorgiva dall e pure fonti della 
no5tra passione. 

*** 
Il mattino dopo dovevamo sal ire alla cc Dor­

mi l louse ». Tremil a m etri: una montagna ri­
spettabil e. Perciò i nostri pensieri avevan mu­
tato rotta. Si diceva ora delle cose mutevoli, 
Jel tempo brutto e del bello. E il bello era 
sopra ogni cosa. Ma intanto la neve cadeva 
senza tregua ... 

Prima di andare a letto, incontrammo gli 
occhi grigi di monsù Bès: 

- Allora domattina sveg lia all e cinque ... 
Ma egli ci schiccberò subito la sua opinione: 

il tempo non si sarebbe messo a l bello ... Per-
chè? Percbè il bello non era possibil e .. . Dun-
que, a che pro' togliersi così presto dal cal­
duccio delle coltri, mentre si poteva stare a 
godersela in quei letti, che, non faceva per 
dire, e rano proprio letti da sposi ? 

Ma noi sapevamo dove il diavolo teneva la 
coda. Il furbacchione dic eva delle nostre coltri 
ma pensava alle sue. 

Ah, questa volta non ci commuovi, caro Bès l 
I pellegrinanti a ll a Dormillouse non voglio­
no .. . dormire fino a mattino a lto. 

Allora, cambiato metro, si mise a fare il pro­
cesso alle nostre intenzioni da un punto di 
vista, dirò così, alp inistico. Ma finì col consu­
marvi un'ala di polmone senza costrutto. 

Tentò bensì un 'ultima scappatoia g uardan­
doci con una ciera brusca brusca e mostrando, 
a parol e, d 'essere per davvero imbronciato. 
Arte vana. 

E chi crede al tuo cipig li o di bettoliere? 
Questa vol ta quanto ci dici non lo p igliamo 
per moneta corrente. E poi che non porti più 
la monumentale cc lucerna", nei dominii della 
Dormil louse entreremo a nch e senza il tuo sal­
vacondotto ... 

Avanti cl i coricarci uscimmo a scrutar e il 
tempo. Non nevicava più. Il cielo era in agita­
zione, la luna velata or sì or no. Lievi chiarori 
sfioravano a interva lli l a neve, disegnando su l 
bianco le ombre cup e dei pini . 

Era chiaro orm ai che la D ormillouse sarebbe 
stata nostra. 

Bès intanto si grattava la pera ... 

X. 
I PELLEGR! NANTI ALLA DORMIL­

LO USE . 

Siamo agli sgoccioli. Oggi, 27 marzo, è l 'ul­
timo giorno dell a nostra settimana sciatoria. 
Il verdetto del calendario ci richiama a Milano. 

Ruit hora ... Ma un buon oggi vale due do­
mani . Perciò di primo mattino ho aperto la 
finestra scoprendo con rapimento, dalla parte 
di settentrione, un cielo terso e perlaceo. Spi­
rava i l buon vento delle giornate serene. 

Dopo essermi riempito i polmoni di quel­
l 'aria purissima e asciutta, son di sceso all e­
gramente fra g li amici affaccendati a mettere 
a punto i proprii strumenti, e son partito con 
loro. 

*** 
Per i l vallone Gimont eravamo giunti alle 

cc grangie », donde la nostra traccia ci avrebbe 
condotti, serpegg iando, su p er g li intercolunnii 
dei pini, verso il Co l Saurel. 

Su l cielo d'oriente c'era ancora qualche 
lembo di nebbia che lottava all a disp erata per 
non essere sopraffatta. Ma poi un raggio di 
sole, scaturito alto e diritto dal Rascià, ] 'ha 
penetrata e dissolta; e un'improvvisa tenerezza 
di luci rosee si è sparsa dolcemente intorno 
a noi, sulla nev e. 

Fu come se un a li eve onda cli sangue calcio 
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:'sei Vallone Gimont 
(Fot. 1/oll icr ) 

colorasse a ppena i l volto ni veo del paesaggio 
d ' nn de li cato rossore di vergine. 

D opo un po', ad una ad un a le cime si sono 
imbev ute cli luce; poi l e prim e sae tte ci el sole 
le pe rcossero, e la neve ha brill ato co me un a 
lorì ca d'argento. 

P rodigiose trasmutazioni ci el la mo ntagna m­
vern a le, magie conosciute, viste e rivi ste m ­
num e revo l i voi te e pur se mpre nu ove .. . 

Intan to, erava mo penetrati p er entro la pi­
neta, e ne ri sa li va mo l 'erta, clil etta ncl oci ad 
occhi eggia re, in a lto in basso , le I uci tremo­
la nti che i ragg i ciel sol e, co n merav ig li oso 
effetto, getta vano, att rav erso i rami pog li de' 
pini, sul tappeto di neve. 

Gua rdo i miei compagni, e vi colgo le fug­
gevol i espress ion i dei loro visi; e , se cerco 
i loro sguardi , li vedo illumina ti dell a g ioi a 
e dell 'acuto piace re che prova l 'a rtista davanti 
a l capolavoro. 

Avevamo intanto raggiunto il coll e. E pre­
sto fummo anche sull 'opposto versante ci el 
Saure !, dond e i no stri scì c i trascin arono vo­
lu ttuosa mente a va lle... I compagni che m i 
precedo no spa ri scono, co mpaiono, rispari sco­
no, ri compa iono, ondul ando con a ltern a vi­
cenda sui dossi vellutati p ercorsi ei a innume­
r evo li lucc ich ii. Giungi amo così, rapidamente, 
a l capanno posto a g uardia cie l Col Bousson. 

E d ecco che d ' impro vv iso du e scia tori sca­
turi scono da l bi a nco mi stero d'un avvallo e c i 
vengo no incontro facendo de' cenni coi baston­
cini branditi a mo' cli zagag li a. Sono dell o Sci 
Club torin ese . Frano sali ti fin lì dall a Ca­
pann a Ma utino. Si esercitavano. Li sa lu tammo, 
scambi a ndo qu attro parole d'occasione, e poi 
c i in te rn ammo ad oriente fra i cocuzzo li ovat­
ta ti cli neve, spingendo g li scì in direz ione ci el 
Col Chabaucl. 

Qua lcu no azzard a: ci sarebbe la Cima Four­
ni er in vece cie l la D ormi] lo use . .. I mprucl ente ! 
E ' subi ssato , svergognato ... Ma che ti prend e? 
Le .. . aquil e non s'indugiano a prend er mosche 
prosaiche ... hai capito? ... 

E s i continuò. 

*** 
Marciavamo a p assi lunghi, con energia 

sempre sostenuta , contornando o travalicando 
morbid e g roppe impelliccia te cli neve, finch è, 

dopo un bel po' cli qu ell 'anelare, stampammo. 
la traccia dei nostri scì a l Col Chabaud . 

Ecco, ora, sopra cli noi la Crète Dormillouse,. 
co l suo lungo profil o tremolante nell a rarefa­
zione dell'aria. Un botro di qui si apre verso 
l ' a lta cresta. Vi ci ingolfammo, tag li a ndo, con 
la _trepidazio_ne di. chi compie un sacril egio, le 
pnme morb1cl e pieghe del gran l enzuolo di 
neve incorrotta che drappeggiava la D onnil ­
lou se. 

Il va ll oncell o era nell 'ombra . Ad un a svolta 
la punta è appa rsa, orl ata da un pul viscolo di 
sol e, da un vapor lumin oso . E noi l a g uarda­
vamo, sal endo, co me i Marabutti g u a rd a no a ll a 
Mecca. Infine, ci s ia m fermati a rimirar la . Ma 
non fu che un mom ento; perchè, sùbito dopo, 
toccam mo via , un o dietro l 'a ltro. L'apparizio­
ne aveva rinfresca to in noi il des ider io dell a 
conqui sta . 

L' ascesa · s' era fatta fatico sa, cas tigati come 
eravam o da un a neve perfida . Ci s i ten eva 
q_umd1 parecchio a lti sul canalone, lungo la 
np1d a costa a m an dritta, arrancand o nell a 
neve moll e; intenti, ognun o a per fez ionare il 
gioco della respirazione nel :11ovimento altern o 
degli scì. Con tutto ciò camminavamo lesti e 
spiccia ti , sia pure m ast icando qualche interi e­
z10ne energ ica. 

*** 
Ma presto incomincia no i piccoli guai. Il 

sole ruba ombre era di sceso furtiv o con tutt i 
i suoi raggi nel canal e; ed ora cc ]~ neve at-

Doss i vellutati pe rcorsi da innumerevoli 
luccichii ... 

(Fot. R ollier) 
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tacca u, g li scì non scorrono . Duro è il com­
pito di sospinger li, e si sud a. 

Radd oppiamo di lena. Il sangue batte più 
vigoroso ne i nostri pol si. Siamo quasi accecati 
dai barbag li dell a luce che balùg ina intor­
no a noi. 

Aprire la ma rcia era se mpre più una fatica 
atlantica. Ci avvicenclarnrno , perciò, in testa 
nel lavoro cli far il solco nell a neve, che gon­
fiava sopra cli no i le sue bell e rotondità, pi ene, 
mal g rad o tutto, cli conosciute malie. 

*** 
L a no stra traccia pesante e travag li ata si 

dipa na a desso , len tamente, lungo un a mam­
melluzza collinosa posta a l so mmo ci el vallone. 

Si a mo ot to la vetta . Un'altra ora di salita, 
forse. L a parete di neve che ne divide dalla 
so mmiti, de ll a Dormillouse ci a ppare d'una 
bia nch ezza fatta cl 'o mbre prodigiose e cli spl en­
dori a bbag l ianti . C i inerpichiamo di rettam ente. 

Sul l' ultim a erta ge lata gli scì sbi ettano; e 
dobbiamo sgo bbare per tirarci su senza uscir 
d 'equilibrio. Erano però le ultime cartucce. 

Sbucammo finalmente in cres ta. Ma non ci 
erava mo ancora affacciati che una ventata fu­
nosa c1 inv esti in pieno, cacciandoci sui gi­
nocchi . 

Era il vento dell a cima che stra ppava con 
rabbi a, a nembi , a ll a tersa superfici e della 
vetta la sua brillante spolveratura cli neve 
perchè non fosse violata dai dodi ci pat tini 
norveges i. 

Sotto di noi, sul versante opposto a ll a sa­
lita, un precipizio di rocce incipri a te. Guar­
din g hi, per non frangere la cornice cli neve, 
sostavamo curv i sotto l e raffiche a contempl ar e 
l a veduta. 

T roppa bell ezza, troppa luce e . .. ahimè, trop­
po vento ! Ciro giro è una grande vastità di 
sfondi; è un affoll a rsi d i caten e montuose Jon­
tananti si sempre più l ievi nell 'aria, empre 
più imm erse nel cielo . VersJ nord ov o. t, a 
limitare lo sgua rdo, ;J nodo dell a Mci je ? d el 
P el vo ux, blua tri e come vaporosi :1ell a pi ena 
giornata, e poi la piramide geou,etrica del lo 
Chaberton; a md lo sbarrament0 Jel le g- iogdie 
cli Roc hebrune e ad es t l e Rognose di Se­
strière .... 

E su tutto qu el mondo di rocce e di nevi 
il gra nd e si lenzio dell e so litudini alpi ne, rotto 
solta nto a qua ndo a qua nd o dagli ur li ci el 
vento che tar ta sava l a cresta ste mp erandola 
in folat e far inose : un vento fredd issimo e ta­
gliente come un a lama cli raso io, che doveva 
ricacc ia rci in breve sull a via ciel ritorno. 

*** 
E poco dopo, infatti, si di scese. Prima pian 

p iano, ca lando con strisciate cli sghembo, poi ... 
perdutamente . .. 

A un certo punto sostammo su un pianoro 
r iparato dal rovaio; e l ì, accosciati nel la neve, 
clèmmo una mano cli paraffina ag li scì. 

La ripresa fu come non mai deli ziosa. La 
montagna offri va le sue belli ssim e e seducenti 
curve a ll a ca rezza fugace dei nostri legni , che 
sol cavano veloci, con un so ttil e fru scìo, il 
bianchi ssimo strato .. . E a mom enti quell a vo-:e 

uniforme e carez zevole, ci clava l 'illusione che 
i nostri scì tagliassero, a fil cli spada, uno ster­
minato drappo cli seta . 

Ma ecco che i legni in pi ena velocità ti si 
sprofondano cli botto in un pesante strato di 
neve attaccaticcia, e un prodi g ioso capitombolo 

Il capanno posto a gua rdia ciel Col B usson 
(F' ot . .lfaino) 

ti scaraventa a vall e, confuso in un polverio 
bianco. Però sei appena fermo che già sci ritto, 
infarinato e con l e orecchi e ronzanti ; e sei 
appena ritto che già riprendi il dominio degli 
scì e l a corsa foll e ... la corsa senza pari, dentro 
la neve so ll evata a turbine dai tuoi fendenti 
cli legno, com'è dell 'acqu a che frigna, bi a nca 
cli spuma, intorno al tagli a mare della nave. 

E sono cadute, botte e strosc i, o profani, che, 
per qua nto sbalorditivi in apparenza, non sto r­
discono e non lasciano il segno. 

(Con tinua) Eugenio Fasana 

~~w~~~ 

J NRTRLE IN MONU6NR f 
~~~'@/@/"~ 

Un gruppo cli Soci s i sta organizzando per 
passare le fes te nata li zie in montagna. 

Molto probabilmente la loca lità sce lta sarà 
una dell e capa nn e dell a S"l~M, che di spongono 
cli tutte le comodi tà poss ibili. 

E' assicurato l ' in terv en to cli un celebre Dot­
tore, persona g rad it issim a anc he perchè sem­
pre generosa cli un famo so eli sir, anzi di una 
ser ie cli elisir di lunga e prosperosa all egria. 

Ne l p ross imo num ero verrà indicato il pro­
gramma comp leto, che sarà a nche esposto in 
Sede a i primi del pro simo dicembre. 

P er ulteriori informazioni rivolgersi a l so­
cio Giuseppe Forna ra o a l bibliotecario si­
gnor Mon etti. 
tlllllMtll.lJ'HMl,HUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIII 

I SOCI SO NO PREGA TI DI METTERSI 
IN CO RRENTE CO I PAGAMENTI DEL­
LE ANNUALITA' ARRETR ATE. SONO 
APE RTI I PAGAMENTI DELLA QUOTA 
STAGIONE 1922- 1923 PER LA SEZ. SKI. 
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ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 
13 O ttobre 192.2. 

La seduta incomincia all e ore 21 ,30. Pre­
senti N . 135 soci. Viene eletto presidente il 
s ig . Mario Mazza. 

Faccio li domanda che il vcrbal e dell a sed uta 
precedente s ia dato per l etto ; l a proposta vie­
ne accettata. 

P er l 'eventualità in cui, in base a llo Sta­
tuto, dopo la discussione a lmeno di eci soci 
chiedano la votazione a scheda segreta, ven­
gono nominat i tre scrutatori nell e perso ne dei 
sigg. P esci, Bozzoli, F acciali. 

M odiftcazione all'art. ➔ dello Statuto. 

Si dà l et tura cl eJl 'art . 4 dello Sta tuto e delle 
modificazioni ch e il Consiglio ha creduto di 
so ttoporre al l 'approvazione dei soci. 

F asana illustra le proposte del Consiglio, 
facendo ril evare che la prima causa della r i­
chiesta dell 'aumento dei con:ribun sociali è 
lo svalutamento cleJla moneta, poi il rin caro 
d ell 'affitto per i locali della Sede, e in terzo 
luogo la necessità cli assumere un impiegato 
fi sso. Nota che il rapporto fra l e quote socia li 
è di I a 2 , mentre sul mercato monetario 
il rapporto è cli I a 5; e conclude dicendo che, 
se l ' ideale porta a tenere la quota bassa, la 
realtà suggerisce che questo non si possa fare, 
a meno di ridurre la stessa attiv ità sociale. 

M olteni chiede quali sono i propositi del 
Consiglio, e se questo h a fatto dei conti per 
sap er e il gettito. 

L ubrina critica gli aumenti proposti , do­
mandando se non sia esagerata la quota cli 
L. 24 e se non sia il caso ai portare a L. 6 la 
tassa d'entrata, e propone: le quote cli L. 400 

p er i soci vitalizi, di L. 200 p er i ventennali, cli 
L. 6 come tassa d'iscrizione, e cli L. 20 per con­
t ributo annuo dei soci ordinari. L. 10 per i 
minorenni e L. 12 per i ventennali . 

Vela11i domanda se l 'aurn ent0 cli quota non 
porterà ad un a diminuzione cli soci, e vuol sa­
p ere qu a li sia no le migliorie che il Consiglio 
intende apportare. 

Danelli, con una calda perorazione, sostiene 
la tesi portata dal Consiglio, ed aggiunge che, 
pnr aum entando la quota, cli soci ve ne sa­
ranno sempre, e numerosi. 

Guffanti protesta contro l' aumento , dicendo 
c he le quot basse dell a S.E.M. furono sem­
p re un'attrattiva, ed un aum ento vorrebbe dire 
p erdere mo! ti soci in un so lo col po. Vorrebbe 
che la quota fosse portata a L. 20 e la tassa 
di ammissione a L. 6. 

Corridori si associa a Guffan ti. 
Ciapparelli risponde che uno sguardo ai bi­

lanci dimostrerà senz'altro la necessità del­
l 'aumento richiesto. E legge uno specchietto, 
fornito dal contabil e rag . Gallo, che riflette 
l'andamento dal 1913 a l 192 1 (si tratta dello 
specchiet to riprodotto in calce alla p resente 
rei azione) . 

Lubrina, pur essendo d'accorcio per un au-

men to, non lo appro va nell a misura richiesta 
da l Consiglio. Propone e incita p erchè si au­
m enti la pubblicità sull a rivista sociale, che 
potrebbe dare - secondo lui - un util e non 
indifferente. 

Ciapparelli ringrazia Lubrina, e lo prega cli 
interessarsi lui pure p er un maggior sv iluppo 
deJl a pubblicità su « Le Prealpi ». 

M olteni sostiene la tesi clell ' aumento per 
non creare l 'élite dei soci che sovvengono la 
Società. 

Guffanli cita le F errovie per dimostrare che 
più a lte ono le quote, e meno si viaggia, e 
le mette in rapporto con l a S. E. M. 

Dmtelli ribatte con foga oratoria, che tra­
scina I ' Assernbl ea ad un app lauso. 

Mo lteni a proposito dei soci vitali zi fa pre­
sente che oltre la quota essi danno anche gli 
interessi del capi tal e. 

Mala terra dice che, essendo la rivista più 
11tonda11a che alpini stica, si possono mante­
nere le quote attuali, facendo p erò p agar e a 
parte l a rivista. 

La classifica cli rivista mondana fatta da Ma­
laterra (*) a proposito de « Le Prealpi» pro­
,·oca un unanime grido cli protesta dell 'as­
sembl ea. 

Ciapparelli fa ril evare come l'aggettivo u a­
to sia fuori luogo, e dichiara inaccettabile la 
proposta cli far p:igare la rivista, che serve 
anche come boll ettmo per le comunicazioni ai 
soci ( e risparmia c:u incli spese ,!i circo lari, di 
progra mmi per l e gite sociali, ecc.), e che rap­
presenta , non solo un legame per nanente f: :t 
Sodalizio e Soci, ma anche un util issimo e l u­
cido strumento di propaganda . 

A questo punto viene richiesta la chiu ura 
della di cussione. 

Mazza m ette in votazione l'aumento puro e 
semplice, che viene approvato a ll 'unanirnità. 

In base a ll 'art. 16 si mette in votazione I a 
p roposta di aum ento dei contributi fatta da l 
Consig li o, con una modifica: l a tassa d' in ­
gresso a L. 6, anzichè a L. 10. La proposta è 
approvata con soli sette voti contrari. 

Di conseguenza, da l 1° gennaio 1923, i con­
tributi socia li rimangono fissati nella misura 
indicata dall o specchi et to seguente : 

Tassa d' ammissione 
Quota pei soci vitalizi . . . 
Quota pei soci vitalizi proveni enti 

dai ventennali . 
Quota soci ordina ri . 

L. 6,­
)) 300,-

)) 150,-
)) 24,-

)) » minorenni » 12,-

» » ventennali . » T 5,-
Tutti con diritto all a ri,·ista socia le. 
Soci aggregati - Sono considerati tali i fa-

(*)E viclentemente qu es to signore o non ha 
ma i visto una rivista mond ana, o non sa il 
preciso sig nificato clell 'aggettivo u sato così 
incautamente. (N. cl. R. ). 
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migliari in linea ascenden te, discendente e col­
lateral~ conv iventi coi Soci ordinari, vitalizi, 
ven tennali. 

I soci aggregati so no tenuti a l pagamento di 
L. 15 annue e non hanno diritto a ll a rivista 
soc ial e. 

Si passa poi a ll 'art. 2 dell' ordine del gior­
no : Radiazione dei soci morosi . 

Si inizia la discussione sull 'opportunità di 
leggere o meno i nomi . Si approva di non l eg­
gere i nomi dei 11 3 soci morosi da più di un 
anno. 

Eventuali 

Mazza propone che nell e votazioni ciel Con­
sig lio, a d ovviare g li inconvenienti verifica­
tisi in alt re votazioni, otto giorni prima ven­
gano depositate presso il Consiglio le li ste dei 

candidati proposti, per poter vag li are gli 
aventi diritto, e per assicu rarsi clell 'accettao 
zione di essi. 

La proposta viene approvata. 
F accioli lamenta il funzionamento capanne, 

e raccomanda una migliore educazione, anche 
nei soc i, pe rchè ri spettino i rego lamenti. 

Nardi la menta che nell e Capanne SEM si ri­
fiuti i l _p ernottam ento ai soci per favorire i 
non soc1. 

Parmigiani informa che la cosa era g ià a co­
noscenza ciel Consiglio che aveva g ià preso 
provvedi menti in proposito. Prega in ogni mo­
do tutti coloro che ha nno lamentele sull a ge­
stione delle capanne d i presentare documenti, 
scrivend o al Consiglio. 

Si tog lie la seduta al le 23,30. 
IL SEGRETARIO 

Entrate ordinarie Totali . Spese D ifferenze E qui val. 
Anno Annualità Soci Contr. Soci Diverse Entrate Ordinarie in+ !Il % 

L. L. L. L. L. L. L. L. 
1913 I 2 805 73 49,- 2 5 7, 56 7606, 56 58n,88 1794,68 -,- + 2.3,6 
1914 12 835 7445,5° .35.3,3 1 7798,81 5606,84 2191,97 -,- + 28,2 
1915 ] 2 810 457 1,- 1674,20 6245,20 5091,29 115.3,91 -,- + 18,7 
19 16 12 776 4774,50 I 432,05 6.206,55 4777,81 1428,74 -,- + 23,-
1917 I 2 743 .3368,- 1635,50 5003,50 4865,.33 I 38,17 

' + 2,6 
1918 12 700 3148,- 480,26 3628,26 3791,22 

' 
162,98 4,5 

1919 12 850 7393,77 2352,23 9746,- 8943,98 802,02 
' + 8,2 

1920 12 1095 10764, 10 3638,10 14402,20 15279,84 -,- 877,64 6,-
1921 I 5 1448 17034,50 8771,50 25806,- 26259,30 -,- 453,3° 1,7 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Sig. Redattore de « Le Prealpi», 

Per chiarimenti a ll ' unito specchietto com­
parativo delle Entrate e dell e Spese ordinarie 
annuali stralciate dai Bilanci consunti vi dal 
191 3 a l 1921 e come aggiunta all e dichiarazioni 
fatte dal Consig lio a li ' Assemblea straordina­
ria ciel 13 corr., sull a proposta di aumento 
dell e quote soc ia li , desidererei fare una sem­
p lice analisi delle cifre desunte, giacchè que­
ste possono dare l a prova fedele dell 'indiscuti­
bil e necessità che ha indotto il Consig lio a 
fare tale proposta. Il motivo per il qual e mi 
propongo di rip etere e riassumere le chiare 
spiegazioni già date, è di mettere al corrente 
anche quell a maggioranza cli soci, che non era­
no presenti, o meg lio, che per ragioni diverse 
non sono mai presenti a ll e nostre assemblee. 

Dando uno sguardo a ll e cifre si può vedere 
subito i l progresso rapido nell'aumento cli soci 
e movimento di capitale neg li ultimi due o tre 
an ni. E qui premetto che sono puramente espo­
ste le entrate e le spese ordinarie, escluse le 
gestioni capanne, l e manifestazioni popolari, 
sottoscrizioni varie, ecc . 

Vediamo che nel 1913 risul ta : 1°) un avanzo 
cli L. 1794,68 pari al 23,6 % circa in più, che 
concorse ai miglioramenti capanne; 2°) che 
le so le qu ote dei soci coprono cl i gran lunga 
le spese ordinarie e che, col valore monetario 
ante guerra, data l 'esig ui tà ciel numero dei 
soc i in confron to ciel presente, la differenza 
non è trascurabile. Questo vale pure pel r914 

con v.n avanzo del 28,20 % ; si diminui sce sen­
sibilmente nel 1915, si aumenta del 5 % circa 
nel 1916 in p iù dell 'anno prima, si sce nd e ra­
pidamente nei success i vi per tu tto il periodo 
bellico, che fu naturalmente causa dell e va­
riabili e incontrali abi li condizioni ciel le gestio­
ni. Gli a nni 1920 e 21, che tornano rapida­
mente a funzionare nella loro normalità e per 
il ritorno di mo lti soci militari e per i l risve­
g lio genera le, dimostra no di positivo, nono­
stante l 'affluire di nuovi soc i e un maggiore 
contribu to nell e quote, l 'impotenza del bilan­
cio a coprire l e spese e il 1920 dà 6 % di di sa­
van zo sempre co ll a quota annuale di L. 12 e 
il 1921 a ncora 1' 1,7 % co ll' aumentata quota 
a L. r 5. In verità anche perchè qualche mi­
g liaio di lire furono forn ite da ll e entrate di 
nuovi soci e contribuirono pure le diverse en­
trate ordinarie (vendita attrezzi, distintivi e 
l a pubblicità) con cifre fort i , a l trimenti l a per­
centua le in m eno sarebbe a umentata a 25,40 %-

Può parere logico e g iusto che la SEM deb­
ba fare il botteghino o l 'agenzia cli pubblici tà 
per trovare i m ezz i per far fronte ai propri 
vitali impegni, e verso l a tipografia e verso il 
padrone cli casa; fare calco lo di entrate alea­
torie per affrontare inevitabili maggiori spese 
future? Nel caso quindi di inancati e incerti 
introiti la percentual e di elisa vanzo col tempo 
aumenterebbe fantasticamente a tutto svantag­
gio cie l no stro patrimonio sociale, con tanta 
cura accumu lato dai nostr i vecchi soci ; e se 
v'è chi pensa che l a nostra Società ha lo scopo 
cli fare tanti soc i, sappi a che ha anche qu ello 

-
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di fare nuov e capann e se i vuol e popolariz­
zare l 'alpini smo senza vedersi consum are l en­
tamente il proprio capita le. 

U n a lt ro fatto importante che spi ega come 
tante ammiss ioni di nu ov i soci non possono 
dare un ces pi te sufficiente co n un a quota ri­
dotta, è d imostrato nell a gest ione del 1920, in 
cu i i soc i a um entat i di trecento circa non ha n­
no dato, pur co n tutte le economi e e gli sfo rzi 
fatt i, qu el contributo necessa rio per soddi sfa re 
i I bil ancio. 

Non posso porta re a confronto l'es ito del­
l 'anno in co rso tre mesi prima della chiusura, 
ma a pri ori s i può accerta re che non sa rà di­
·verso del precedente. 

Per erro re di conta bilità p rima, ma in se­
g uito per necess ità di bi lancio, si sono co nfu se 
l e gest ioni ca pann e colla gest ione am mini stra­
ti va, ma credono i soci, che se non fo se stato 
fatto questo nel 192 1 , si av rebbero avute so lo 
L. .;635,99 cli di savan zo nel bilancio consun­
tivo a l 3 1 dicembre? 

Co me s i sa rebbero potute liquid a re tutte le 
spese per l'in g ra ndim ento Capann a P ia leral 
se non si att in geva a tutte le E ntrate ordin a-

rie e straordina ri e de ll ' annata? Con la pro­
spett i va cli nuo vi fort i spese e sep ,!r a ndo le 
div erse gest ioni , come sarebbe stato l' es ito del 
bilanc1c, a, 3 1-1 :.:-1923 st le Entrate ordinarie 
non si fo se ro a um entate almeno cli un terzo 
cli più in co nfronto del 1922 , e ciel doppio a l­
meno in confronto dell 'ante guerra? Certa­
m ente di sastroso . 

l\on vog li o fare divagaz ioni, perch è esor­
bit e rei ol tre la cerchia ci e l mio ristre tto inca­
r~co; ma voglio restare nei confini dell e cifre 
dov e non devo no es istere sentimenta li tà. Se 
la criti ca dei soc i è g iusta ed è um a no lo 
spirito cli oppos izione, specie se toccat i nell a 
borsa, vor rei rispondere a qualche sistematico 
pemi co clcgl i a um enti cli quota, che vorrebbe 
ancora a meno cli L. 12 la quota nostra, se 
può ancora sos tenere certe sue r ag ioni, molto 
belle in teoria, davanti a ll 'ev idenza delle ci­
fr e. Si puo credere che un organi smo non può 
consumare più di qua nto ha, ma è fata le che 
se non viene nutrito a suffi cienza, s i a mma li e 
debba morire. 

Rag. G. GALLO 
contabile della S.E.M 
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STAGIONE INVERNALE 192.2.-192.3 
-----• .. •-----

Corso skiatori della S. E. M. 
Per fac ilitare la conoscenza dell e prime 

nozioni sul I ' uso dello sk i e mette re in 
grado i no stri giovani cli potere in breve sa­
persi da so li lanciare nell o sport affasc inan te, 
l a Sezione Skiatori ist itui sce un co rso regolare 
di ski. Beninteso che dal co rso non si potrà 
uscirne skiatori nel vero senso della paro la, 
ma ben sì provvi sti di· qu el modesto bagagli o 
col qua le og nuno, dotato d i vo lontà e di fer­
mezza, saprà pe rfez ion a re la propria tecnica 
e il proprio stil e. Di sommo in te resse è que­
sta scuola, (dalla quale i vecchi appassionati 
si riprom ettono cli ve der seguita l a sc ìa lumi ­
nosa tracciata nel passa to) sopratutto pei g io­
vani pe rchè in un a recente riuni one dell a Fe­
derazion e dell o Ski fu eletto che è a llo studio 
elci nuovo rego la mento sull ' Eserci to la fa­
co ltà di riduzione di ferma a rec lu te che ab­
biano seg uìti corsi skiator i. 

P er la se ri età dell ' intento co ll a quale è a ni­
mata la Direz ione skiato ri, per la imprescin­
dibil e neces, ità cl i concent rare ne l minim o in ­
dispen sabil e le gio rnate d i ist ruzione è ri chi e­
sta da parte cli ch i ne vuol a pprofittare una 
d isc iplina e un a ass idui tà che è cli leggeri 
com prensibil e. A tal uopo basterà ram men tare, 
per ev it a r c- perdite cli tempo o rich ia mi spi a­
cevo! i per chi deve farne come per chi deve 
r icevc- rn e, cl i as tenersi dal l'i sc ri zione a l co rso 

ove non si sapesse cli potersi a ttenere a l re­
go lamento. 

RE GOLAMENTO CORSO SKI. 
i 0 la Sez ione skiatori istituisce un co rso 

ski ato ri a l qu a le posso no pa rtec ipare t utt i i 
soci dell a S.E.M. 

2° Il co rso consisterà in: 
L ezio11i preparatorie: usi dello ski; norme 

genera li ; tecnica ; adattamento prat ico del­
lo ski. 

1• Lezio11e: ma rc ia in piano; fl essione sul­
] e g inocc hia; I eggera sci vo lata diritta; clie­
tro-front. 

2• L ezione : legge ra sc ivo lata diritta; die­
tro-front ; scivolata con fl essioni a lternate sulle 
g inocchi a; frenaggio. 

3• L ezione: scivolate in posizione di Te­
lemark ; frenagg io; scivo late con p a sagg io cli 
picco lo g rad ino; frenagg io obliquanclo. 

4• Lezione : ripetizione dell a 3•; Te lemark 
e Kri stiania. 

5• Lezione : T clcmark e Kri stiania; pas-
saggio di sa i to. • 

6• L ezione: Slalom; Telemark e Kri stian ia 
a destra e s ini stra. 

3° Le l ez ioni prepa ra tori e avranno luogo in 
Sede social e; l e lez ioni sul campo saranno im­
partite all a Capann a Pi a lera l , in feste a lter-
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nate, e avranno I uogo con qual siasi t em po. L e 
date di esse sara nno co municate sull e « Preal­
pi » e in Sede. 

4° Le iscrizioni a l corso si chiuderanno al 
5 di ce mbre e sono gratuite. Ogni iscritto dov rà 
d ichi arare se usa dei propri sk i, in caso con­
trario si riterrà prenotato per l 'uso deg li ski 
a nolo a ll a Capanna nei g iorni di lezione. 

Gl i iscr itt i avranno la prenotazione ai posti 
di pernottamento in capann a versando la qu o­
ta a nticipata in Sede. 

5° P er il r ego lare funzio na mento del corso 
g li iscritti si impeg nano moral mente di se­
guirlo con rego la rità g iustificand o in prece­
denza l 'i mpresc indibil e impossibilità di pre­
senzia re ad un a I ez ione. 

6° E' fatto obbligo ag li iscritt i di attener si 
con disciplina a ll e istruzioni del socio istrut­
tore, seguendone l ' indirizzo ed evitando l 'ab­
bandono del campo senza rego la re giust ifi ca­
zione. 

7° Il soc io istruttore compie un sacr ifi cio a 
pro' dell a Società e dell 'alli evo; chi non in­
tend esse sottostare alla disciplina indi sp ensa­
bile a l buon funzionamento del corso è pre­
gato di 11 0n iscriversi . 

8° Ch i senza g iustificato moti vo manca all e 
lezio ni perde la prenotazione all ' u so degli ski 
a nolo e viene cancell ato dal ruolino del corso. 

9a A co rso ultimato sarà indetta una gara 
fra gli iscri tti a l corso con classifi cazione, te­
nend o calcolo dei progressi e dell ' a ssiduità 
al corso. 
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La pri ma alpin ista del mondo. 

È ]a signorin a a mericana. miss Annie Peck, la 
quale compì un 'ascensione mi rabile, che le procurò 
il ti tolo e la fama cli prima alpinieta del mondo. 

Ell a raggiunse la vetta del R e delle Ande, il 
monte Huascarnu, mai t,occato, e d i cui si può va­
lutare l'altezza ad ottom ila e c inq uecen to metri sul 
li vt> ll o ciel ma re. 

Il Governo del Perù ha offer to una medaglia d'oro 
a miss P eck. Ella ha compiuto altre ascensioni nel 
Messi co. 1101 P er ù, in California e a ll'Equatore. 

Ag i Ski-Semini 

L2' assemblea. 
della "Federazione Italiana dello Skr,,, 
La sede trasferita a Torino - Il passato, e l 'av­

venire - La V Adunata Nazionale Sciatori 
Valligiani - Per una squadra di sc iatori ita­
liani ai campionati stranieri . 

Domenica , 22 ottobre, è stata tenuta a Milano l'as­
semblea della J,' edem zione ltalùwa d ello , 'ki . L a Di­
rezione scadente ha fatto le consegne alla Direzione 
5u bentra nte. attraverso la chiara r elazione del conte 
ing-. Aldo Bonacossa. 

La relazione d imostra in modo evidentissimo che 
il periodo di du e ann i, durante il quale la sede della 
F. I. S. è rimasta a Mil ano, è stato in tenso di rior­
ganizzazione, di propaganda e di opere feconde in 
favore clP l magnifico sport della neve. 

Per i d ue prossimi a nni , in base a ll e disposizioni 
statutarie, la sede de!Ja F. J. S. si trasferisce a T o--­
ri no. P asserà in segui to a Venezia e poi , di nuovo,. 
a Mila no. 

Il uuovo Consiglio direttivo, usci to eletto dall 'as­
semblea, è risultato costitui to come segue: P1· esi­
rl e-nte : M ario Co ,· t i. dello S. C . Torino: i·ice-presi­
d ent e : lng. co nte Aldo B onacossa. dello Sci Club, 
.:Vlilano; u grctci,·io: Saverio Passeroni , dello S. C. 
T orino ; v•ice-styrelario : Federi co Chabot, dello S. C. 
Torino: con.~ig/ieri: Giuseppe Gazzaniga, S. E . L. 
d i L ecco: avv. Cesare' N egri, S . C. T orin o: Luigi 
Fl11miani, S. E. M. cli Milano: in g. G. Apollonio, 
S . C. Cortina cl' Ampezzo. 

·*** 
È util e ricordare, ath'a,·erso la relazione dell'ex­

prcsidente. g li avvenimenti salienti dell'u ltima in­
,·ornata. 

« L a nostra Federazione - h a detto il relatore -
« ha proseg ui to quest' anno nel suo camm ino a scen­
" sionale. Non sono valse le mi serrime condizioni 
« ,dell a neve a soffocare )' ardore com battivo dei no­
" stri sciatori e ad impedire la costituzione cli nuovi 
« nuclei sciistici. N umerose le affili azioni d i soci età 
" di antica e recente formazi one : Sci Club Firenze, 
" Sci C lub B ar zio in Valsass in a, Falc di Milano, 
« Alpe e Uoei cli B ergamo, Sci Clu b Bardonecchia, 
« Sci Club Gran Paradi so cli Cogne. A tutte diamo 

A quelli delraccampamen:to a By 

Agli scalatori del Monte Bianco 

A :tutti gli altri simpatizzanti 

si rende noto che il 2 Dicembre p . v. avrà luogo il tradizionale banchetto' 
di apertura della stagione invernal e. 

Verranno esposte rn Sede le indicazioni dettagliate per potervi partec ipare. 
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" il benvenuto ed uno particolare caldo al glorioso 
" Sci Club dì Pontedilegno, Yivaio d i campioni , r i­
" sorto dalle rov ine del suo paese ancor p iù vigoroso 
" cli una vo lta, sì <la aYer sollec itato quest' inver no 
" lo svolgersi ci eli ' Adunata Valligian i nella sua zona. 
(< E nuove affi l iaz ioni sono in corso, a proocindere 
" dalle quali la F ederaz ione conta oggi oltre 3500 soci 
" ripa rtiti in 35 Società, vale a di re - esclusi i ra­
" gazzi - quasi tutti coloro che da noi fan no dello 
" sc i. Nessuna defez ione dobbiamo lamentare. 

"La scars ità di neve ha colp ite specialmente le T re 
« Vm,ezie, che ha nno v iste naufraqare q uasi t utte le 
« belle manifestaz ioni p rogettate. Così Cortina h a po­
« tuto far disputare solo delle gare locali a fine sta­
« gione . . E dell e cattive concl izion i ha pur e sofferto 
« l'Adunata Vall igiani a Gossensass. C'è voluto molta 
« tenacia da parte d egli organizzatori per por t<.tre a 
« comp imento la mani festazi one svoltasi in un am­
" bi ente di sca rse nev i inzuppate dallo sc irocco e d i 
« Yoluta freddezza della popolazione. L 'accanita riva­
" l ità tra Cortina e For mazza h a dato l uogo ad una. 
« lotta palpi tante: il risultato dell 'anno pr ima è sta.­
« to capovolto: la sq uadra dei Ferrera ha vinto. 

« Una glor ia d i luci e d i nev i è -stata invece la ca­
'(( rattorist ica elci <'ampionati nazionali, r iusciti un a 
« spec ie di colJaudo cl i C lavières. s tazio ne invern ale. 
« Non offenderemo la modest ia degli amic i piAmon­
« tes i d icendo che non a vrebbero notuto fa r le cose 
" megli o, con p iù competenza e signoril ità. Nevi ot­
" t ime, percors i ideali ed afflu enza d i partecipanti 
« h an no rese le ga re tutte palpitanti: q uell::t di fondo 
« coll'eterno duello Formazza-Cor ti na r isoltos i a fa­
" vore del brill antissimo Coll i, quella di salto, me­
« ritato prem io a ll a tenacia giovan ile del ve terano 
« Coll ino, la gara di st ile, appa nnagg io di Maur izio 
« B ich cl i Valtou rnanche. E d a ragione s i rall egra­
" rono coloro che aveYano propugnato u n campionato 
« itali ano femm ini le : la com battività delle nos~re 
• sciatr ici fu par i a l loro virtuos ismo. Per cui E ld a 
« Valobrn h a ben poco ei a imparare eia noia ltri 
{( uom 1n 1. . . 

« B rillan te fu pure nella stessa r iunione l'esito 
« delle gare mili tari e specialmente ciel campiona to 
• studen tesco che spet tò degnam ente a M ar io Cavai ­
« la. Ed a questo p rop osito ri corderemo la poca far ­
" tuna toccata alle Olimpia di sciist iche a Roccaraso 
« per causa cl i avverse condizioni cl i tem_po e cli neve 
• e p er la gran loro lontananza da i cent ri sciistici 
« maggiori. 

« Favorita per neYe fu invece la T oscana e perciò 
« int'ensa l ' attivi tà sc iistica specia lmente a Va llorn­
·« brosa sempre p iù dimostr atas i centro par t icola r ­
« mente adatto. Colà venne d isputato il campionato 
« tosca no, organi zzato dal giova ne ma entusiasta ecl 
« att iv iss imo Sci Club Fi renze. 

"Campionati regionali si ebbero a nche a B erga-
~ mo, indetti dal l' Alpe ed in V alsass ina dalla fl ori­
·• -diss i ma Società E scursionisti L ecchesi . N oterò an­
·« eh-e il maggior sv iluppo preso da lle gare a coppie 
,. uom·in i e miste (Cor t ina , L ecco). Ma un cenno spe­
« i:iiale va fatt o per Valtournanche. So ffi a nell a bella 
« vall e un entus iasmo per lo spor t nostro che allarga 
'" il cuore cl i ogni sciatore. Lo Sci C lub Cervino ha 
,« ci:ndetto ga re ogn i qualvolta ha av uto un po' cl i 
Il< neve. Gare di ogn i genere, con un nun1er o di con­
« conenti sempre in a umento. E organizzate a ll a per ­
« faz ione. Vorre i che ogni vall e avesse un Camill a 
,« Hosq uet : ed a llora ogni ,·all o sarebbe in Itali a U 'l 

"-< centro sci istico. 
« I n mezzo a tanto fe n ·ore abbi amo però dovuto 

" ancora constatai-e come il salto sia a ncora notevol­
« mente trascurato . Anche nei luoghi ove difficoltà 
« tecniche non si oppongono ad u n frutti[ero esercì­
« zio . Non sarà mai abbastanza r accoma ndato n.lle 
" società cli in tensificare la p r opaganda d i q uesta 
" specia li tà così uti le a llo s til e e così in teressante per 
« il pubblico. :8 ora che eia noi i buoni saltatori di ­
<< ventino legione. I mi gl iori engad ines i non sono 
• quasi sempre itali an i ? • 

« Ora la sede dell a Federazione passa per due an•li 
« a To rino. Non avremo fatto molto . Ma se anche 
"ci assale il d ubbio ch e avrem mo potu to far d i più. 
« è con un senso - mi si permetta - cl i orgoglio 
« che consegnamo agl i a mici piemontesi la grande 
« fami gli a scii sti ca ital iana orm ai salclam_e nte ri u­
<< ni ta . » 

*** 
A pp rovata la relaz ione, il segretar io h a dato let­

tu ra delle r ichi este cl i gare g ià per venu te a ll a Pre­
sidenza. 

Cortin a d 'Am pezzo ha ch iesto cli essere scelta comp 
località per il campionato italiano ; B iella. r eclama 
il cam p ionato p iemontese ; l'" Alpe » e lo Sci Club 
d i B ergamo si oontenclono il campionato bergamasco 
e il campionato reg ionale : la S. E. M. informa che 
anche nell ' inverno pross imo bandirà la sua t r adizio­
nale marcia popolare sciator ia e che metterà in pal­
lio la C oppa Valsass ina per la Gara cli Campionato 
L om bardo : e, finalmente, l a Gazze tta clello Spoi·t a n­
nuncia d i aver stabi lito d i ind ire la su a V I Adunata 
Nazionale Sciatori Vall ig iani a Pontecl ilegno. 

Una cosa che va segnalata in modo particolare è la 
proposta clell ' i ng . Apolloni o cl i Cortina d ' Ampezzo. 
Si tratta cli a ffi da re a ll a F. I. S. l' incarico cl i costi ­
t ui re coi mi gli or i campion i nostri u na squadra cl i 
sc iator i che port i il no me e i colori <l'Ital ia nelle 
gare che si tengono a ll 'estero, inter venendo u fficial­
mente nelle grandi com pet izion i inter nazionali . 

Son g ià pervenuti all a F . I. S. tre inviti a gare 
internaz ionali : dall a Svizzera, dalla Francia e dalla 
Cecoslovacchia. D i fron te a ll a qu istione dell a di ffi ­
coltà finanzia ri a l ' ing. Apollonia s'è impegnato su­
bito , a nome dello S. C. Dolomiti , per un contri­
buto nella eventua li tà cli dover im·iare un campione 
della propri a zona, e altri delegati ha n fatto la stessa 
dichiarazione per la rispettiva società . 

ENIMMISTlCA ALPINA 

Soluzione ciel N . 9 de « L e P realvi ,, 

1) ·R occia - melone _: 
2) Alpi - p ino : alp ino : 
3) Sacco cli montagna . 

I nv ia rono le soluzioni esatte: Morella , Mart ino 
Pi azza, Elvira Ronchi, Geo. 

Risul tò v inc itore d el premio Mar tino Pi azza, che 
è pregato a ri tirarlo in sede sociale dal nostro se­
g retario nelle sere d i venerdì. 

Il numero dei solu tori si è fatto improvvisamente 
così es iguo che <lobbia m c redere che la rubrica en im­
mistica sia venuta in uggia a i nost ri lettor i e però 
si è dec iso cl i aboli r la e, di conseguenza, abbiamo 
l icenziato il nostro vecch io M ontivagus, non senza 
r ing razia rlo però dell a affezion a ta .coll abor azione 
prestata al nostro per iodico. • 

................................ ·- - · ....................... . 

Lutti di Soci 
Al Soc io Carlo Poletti, che ha avu to l a sven­

tura di perdere i l padre, l e nostre p iù vive 
condog I ian ze. 
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